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La seduta è aperta alle ore i i|2 pomeridiane. 
CJLWJLMÌIWI , segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, ed espone il seguente sunto di pe-
tizioni: 

4608. Parecchi parroci della diocesi d'Ivrea inviano 55 
petizioni segnate da 2800 abitanti di vari comuni della me-
desima, con cui chieggono che venga rigettata la proposta 
di legge sul matrimonio civile, siccome contraria al primo 
articolo dello Statuto. 

46Ò9. Gallea Ottavio, di Torino, notaio regio, già sostituito 
segretario fiscale presso la giudicatura di questa capitale, 
espone che in seguito alle vicende politiche del 1821, fu co-
stretto ad esulare dal Piemonte; che ritornat o in patria sup-
plicò replicatamente di essere riammesso all'esercizio del 
notariato, o di essere impiegato presso qualche dicastero, 
trovandosi privo di mezzi di fortuna ed in età avanzata, si 
rivolge alla Camera per qualche pronto provvedimento che 
lo metta in grado di vivere onoratamente. 

ATTI DIVERSI. 

HEN&BREi . A la fin de la dernière séance, monsieur le 
ministre des travaux publics avait prié la Chambre de dis-
cuter d'urgence la loi relative à l'établissement du télé-
graphe électrique de Turin à la frontière française par la 
Savoie. Monsieur le ministre faisait observer que cette dis-
cussion était d'autant plus nécessaire que le Gouvernement 
français avait déjà ordonné la construction de la ligne qui 
doit se réunir à la nôtre, et qu'il importait , par conséquent, 

que celle-ci fût achevée avant l'hiver. C'est pour ce motif 
que l'ouverture de la séance d'aujourd'hui était fixée à une 
heure. 

Maintenant je vois que l'ordr e du jour ainsi annoncé, est 
entièrement changé, et je n'y. vois point figurer la loi du 
télégraphe électrique; je prie donc monsieur le président de 
vouloir bien faire connaître le motif de ce changement. 

PRESIDENTE. Faccio osservare al deputato Menabrea 
che al fine dell'ultima tornata la Camera non trovavasi in nu-
mero per deliberare sull'ordine del giorno. Ora, essendosi 
già precedentemente determinato che si dovesse portare 
dopo la discussione sulla legge del matrimonio quella del 
progetto relativo allo scioglimento delle divisioni ammini-
strative, finché non intervenga una nuova deliberazione della 
Camera, non può fissarsi altrimenti l'ordine del giorno. 

Il comitato costituitosi in Torino per istudiare il modo 
più conveniente di fissare nella regione Vanchiglia lo scalo 
della ferrovia da Novara a Torino, fa omaggio alla Camera 
di 150 copie di un relativo rapporto degl'ingegneri Bernardi 
e Realis. 

La Camera non essendo ancora in numero, si procede al-
l'appello nominale. 

(Da questo risultano assenti i seguenti deputati) : 
Avigdor — Bachet — Balbo — Barbavara — Barbier — 

Bastían — Benso Giacomo — Berghini — Bersani — Berti 
— Bertolini — Bianchetti — Bianchi Alessandro — Bianchi 
Pietro — Blanc — Blonay — Bolmida — Bona — Borella 
— Botta — Bronzini — Brunier — Buraggi — Campana — 
Capellina — Carquet — Carta — Casaretto — Cavalli — Ca-
vour Camillo — Chenal — Chiò — Correnti — D'Aviernoz 
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— D'Azeglio — Decastro — Deforesta — Del Carretto — 
Demartinel — Durando — Duverger — Fara-Forni —Farina 
Maurizio — Favrat — Ferracciu — Galli — Galvagno — 
Gandolfi — Gerbino Carlo — Gerbino Felice — Ghiglini — 
Gianoglio — Giannone — Grixoni — Jacquier — Jacque-
moud — Jaillet — Justin — La-Marmora — Leotardi — 
Mameli — Martini — Massa — Mellana — Melegari — Mi-
gl ietti — Mongellaz — Nieddu — Paleocapa — Parent — 
Peirone — Pernati — Pescatore — Polliotti — Polto — 
Ponza di San Martino — Quaglia — Riccardi — ¡ticchetta 
— Ricci Giuseppe — Roberti — Rulli — Salmour — Sauli 
Damiano — Spano — Sulis — Torelli — Tuveri. 

La Camera essendo ora in numero,¿pongo ai voti il pro-
cesso verbale. 

(È approvato.) 
FARMI . Pregherei la Camera a voler dichiarare d'ur-

genza, seppure si avrà tempo ed agio per trattare le peti-
zioni, quella che è segnata al numero 4605, presentata dal 
sindaco e da diversi consiglieri e cittadini di Varazze, i 
quali domandano al Governo che si abbia riguardo alla loro 
città per la istituzione di una scuola di marina e di costru-
zione navale. 

(È decretata d'urgenza.) 
VAI<ERI O Se giusta i desiderii e i voti dell'onorevole Pa-

nni la Camera designerà ancora una seduta per le petizioni, 
io domando che sia dichiarata d'urgenza quella sporta dal 
maggiore Debartolomeis, il quale presenta alcuni reclami al 
Governo, che furono già per ben due volte trovati buoni dalla 
Camera, la quale li inviava replicatamele al Ministero. 
Come accadde a molte altre petizioni, essi trovarono poco 
ascolto presso i signori ministri, sebbene ne avessero accolte 
le conclusioni. Il signor Debartolomeis viene gravemente 
incalzato per le circostanze riferite in quelle petizioni e già 
note alla Camera, onde egli ricorre di nuovo, ed io chiedo 
che se sarà ancora destinato un giorno per le petizioni, questa 
venga in quel giorno riferita per urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 

{MOZIONE PER INTERPEMANZ E SUIÌII E CONDIZIONI 
OKSJÌÌA, SARDEGNA. 

SIOTTO-PINTOR. Domando la parola. 
I precedenti della Camera mi autorizzano.a chiedere li-

cenza di parlare nel principio della seduta ancorché non siasi 
tuttora finita la discussione di una legge qualsiasi : urgen-
tissima è poi l'snterpellazione che io m'ho posto in animo 
di fare al Ministero per gli ultimi provvedimenti governativi 
riguardanti l'isola di Sardegna, i quali, quando siano attuati, 
io penso sieno per produrre funestissimi risultamenti.... 
(Mormorio) 

Molte voci. Dopo la legge ! 
SIOTTO-PINTOR. Non sono cotanto imprudente che io 

voglia intraversare la discussione della presente legge, ma 
prego la Camera di segnare il giorno in cui io possa fare la 
mia interpellanza, a cagion d'esempio, tosto dopo la vota-
zione di questa legge e prima che si discuta l'altra legge 
sul% telegrafo elettrico della Savoia. (Movimento in diverso 
senso) 

«.8PKOMI. Io prego la Camera di far luogo a questa in-
terpellanza prima che si faccia lo squittinio segreto. (Rumori 
a destra) 

Signori, io vedo che la Camera mormora, quasi stimasse 
questa una cosa indifferente ; ma il caso è urgente, si tratta 
dello stato d'assedio che di mano in mano estendesi su tutta 
l'isola di Sardegna; grave fallo politico che conduce ad effetti 
immancabili fatali, come facilmente può prevedere chi pensi 
un poco, e non sia digiuno della storia. 

Bow-coHPAftii, ministro di grazia e giustizia. Perchè 
si possa parlare di questa interpellanza converrà che sia pre-
sente il ministro dell'interno, onde possa fissare il giorno in 
cui intende accettarla. 

SIOTTO-PINTOR. Io prego la Camera di fissare il giorno 
in cui quella si debba indirizzare. 

PRESIDENTE. Consulto la Camera se intenda di sentire 
l'interpellanza dopo la discussione della legge sul matrimonio 
civile. 

CAVOUR GUSTAVO. Mi si permetta di notare la somma 
urgenza della legge già discussa per autorizzare la provincia 
di Cuneo a contrarre un mutuo per l'acquisto delle azioni 
della strada ferrata, onde pregherei la Camera a voler fissare 
questa interpellanza dopo la votazione della legge. 

SIOTTO-PINTOR. Io intendo interpellare il signor mi-
nistro presente la Camera, e non posso far il miracolo di 
parlare alla Camera quando la Camera non vi sarà pià. 

Foci. Sì S sì ! Vi sarà ! 
SIOTTO-PINTOR. IO vorrei poter rivolgere questa inter-

pellanza prima che si voti la legge del telegrafo elettrico. 
MENABREA. Puisque tout le monde demande l'urgence 

pour des propositions d'intérêt purement local, je viens à 
mon tour demander l'urgence pour la loi du télégraphe élec-
trique, qui intéresse au plus haut point tout le pays, et plus 
spécialement le commerce de Turin et celui de Gênes. 

Monsieur le ministre, ainsi que je l'ai rappelé, il y a un 
instant, avait demandé que cette loi fût mise à l'ordre du 
jour d'aujourd'hui ; et monsieur le président nous a dit que 
cette demande du ministre n'avait pas été mise aux voix, parce 
que la Chambre n'était pas en nombre à la fin de la dernière 
séance. Maintenant que la Chambre est en nombre pour dé-
libérer, il me semble que ce serait le cas de mettre aux voix 
la proposition de monsieur le ministre relative à la discus-
sion de la loi sur le télégraphe. (2Vo! no!) 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta del deputato 
Siotto-Pintor, di mettere all'ordine del giorno l'interpellanza 
dopo la votazione della legge sul contratto del matrimonio. 

(È approvata.) 

PROGETTO DI &EGGE PER MAGGIORI SPESE 
PER '̂ISTRUZION E PUBBLICA IN SARDEGNA. 

BON-COMPAGNI, ministro di grazia e giustizia. Ho l'o-
nore di presentare un progetto di legge per parte del mini-
stro di finanze, il quale vi chiede la concessione di uii 
credito suppìementario di lire venticinquemila sulla cate-
goria i8 del bilancio passivo del dicastero della pubblica 
istruzione, per sopperire a molti ed urgenti bisogni delle 
scuole secondarie ed elementari della Sardegna. (Vedi voi. 
Documenti, pag. 940.) 

Prego la Camera a volerlo esaminare d'urgenza. (Si ! sii 
Bene !) 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, s'intender! 
decretato d'urgenza. 

(È dichiarato d'urgenza.) 
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SE6UITO D8I1L.L DISCtgSIOliE BKIi PROGETTO HI 

KiEGrtrE SUIi COMTK.4TTO CWIIB DEI MATRI-

MONIO. 

p r e s i d e n t e. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge relativo al contratto civil e 
di matrimonio. 

Nell'ultima tornata la Camera votò l'articolo 29, e rinviò 
alla Commissione l 'emendamento proposto dal deputato De-
marchi. 

La parola spetta al signor relatore. 
SINEO, relatore. La Commissione riesaminando l 'art i-

colo 30 che era in votazione, e l'articolo 31 (che è il 29 del 
progetto ministeriale), r itornò al pensiero di attenersi alla 
forma che era stata prima adottata, cioè di mantenere l 'ar-
ticolo 30 come fu presentato alla Camera, e di riservare 
all'articolo successivo la questione sollevata dal deputato 
Demarchi. 

A tal effetto si provvedeva di già nel progetto del Ministero 
coll'alinea di quest'articolo 31, i l quale è concepito in questi 
termini : 

« L'azione in nullità per la causa accennata nel secondo 
alinea dell'articolo 2 non è più proponibile dopo un anno di 
coartazione. » 

Essendosi ora la materia di quell 'alinea trasfusa nell 'arti-
colo li, bisogna riferirvisi , e di più non solo si dichiarerà che 
l'azione in nullità non è più proponibile dopo un anno di 
coabitazione, ma si stabilirà che non competa che al coniuge 
i l quale sia affetto dal vizio di impotenza. 

Ciò stando, se il signor presidente crede di mettere ai voti 
l 'articolo 30, la discussione sull 'emendamento del deputato 
Demarchi sarebbe riservata all'alinea dell'articolo 31. 

PRESIDENTE. Il deputato Demarchi aderisce? 
DEMARCHI. Aderisco. 
PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti l'articolo 30, così 

concepito : 
« Il matrimonio contratto senza il libero consenso degli 

sposi, o di uno di essi, non può essere impugnato che dagli 
sposi, o da quello di essi il di cui consenso non è stato 
l ibero. 

« Quando vi fu errore nella persona, l'azione in nullità 
compete soltanto allo sposo che fu indotto in errore. » 

(La Camera approva.) 
« Art . 31. Non è più ammessibile la domanda in nullità, 

ancorché non siavi stata coabitazione, se dal punto in cui lo 
sposo che la propone ha riavuta la piena sua libertà, o dopo 
ch'è stato da lui riconosciuto l 'errore sieno decorsi più di tre 
mesi. 

« L'azione in nullità per la causa accennata nel secondo 
alinea dell'articolo 3 non è più proponibile dopo un anno di 
coabitazione. » 

SINEO, relatore. La prima parte dell'articolo resterebbe 
come era stata primieramente presentata ; la seconda parte 
sarebbe formulata in questi termini : 

« L'azione in nullità per le cose accennate nell'articolo li 
non è più proponibile dopo un anno di coabitazione, e non 
compete al coniuge impotente. » 

In quanto al pensiero che quest'azione non possa essere 
mossa dal pubblico Ministero nè da parent i, esso è già suffi-
cientemente espresso dagli articoli che precedono, essendosi 
dichiarato quali siano le nullità che il pubblico Ministero può 
proporre d'ufficio, e quali possano essere mosse dai parenti. 

Non essendo l'articolo h contemplato nelle precedenti dispo-
sizioni, ne nasce necessariamente la conseguenza che questo 
impedimento può essere soltanto proposto dal coniuge che 
non è affetto dal vizio d'impotenza. 

DEMARCHI. Mi pare che sarebbe assai più chiaro il 
d i re: « compete al coniuge che si querela dell'impotenza 
dell 'altro. » 

Ma per altro intendo rimettermi interamente al giudicio 
della Camera. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo così emendato. 
(È approvato.) 
« Art . 32. Il tribunale innanzi a cui è proposta una do-

manda di nullità, può ordinare la provvisoria separazione 
degli sposi. » 

Lo pongo ai voti. 
(È approvato.) 
« Art . 33. Semprechè si tratti della validità di un matri-

monio, e gli sposi sieno ambedue in vita, il pubblico Mini -
stero fa parte del giudizio per sostenerne la validità del ma-
trimonio. » 

Credo si debbano sopprimere le due ultime parole, e dire 
soltanto: per sostenerne la validità. 

SINEO, relatore. La redazione dovrebbe essere questa : 
« semprechè si traiti della validità di un matrimonio, e gli 
sposi sieno ambedue in vita, il pubblico Ministero fa parte 
del giudizio per sostenerne la validità del vincolo. » 

PRESIDENTE. Rileggo l'articolo così emendato dalla 
Commissione, e lo pongo ai voti. 

(La Camera lo approva.) 
« CAPO V. — Della separazione personale. — Art . 34. Il 

vincolo del matrimonio legalmente valido non si scioglie che 
per la morte di uno dei coniugi. 

« Ciò non pertaato i tribunali civil i potranno pronunziare 
la separazione personale per le cause seguenti: -

« 1° L'adulterio, nei casi previsti dal Codice penale; 
« 2° Le pene criminali incorse dall 'uno dei coniugi ; 
« 3° I mali trattamenti, le sevizie e le ingiurie gravi di un 

coniuge verso dell'altro ; 
« 4° Il pericolo grave nel quale possa trovarsi il coniuge, 

tanto per la vita quanto per la salute, nel proseguire la sua 
convivenza coll'altro. 

« L'azione in separazione compete soltanto al coniuge, al 
quale non può esserne attribuita la causa. » 

DEFORESTA.. Mi pare che nel principio di quest'articolo, 
invece di d i re: « il vincolo del matrimonio legalmente va-
lido, » sarebbe forse meglio d i re: « il vincolo del matrimonio 
legalmente contratto. » 

Naturalmente se è valido, bisogna che sia valido legal-
mente. Abbiamo già troppe antitesi tra il valido in un senso 
e nullo nell 'altro. 

Io propongo adunque che si dica: « il vincolo del matri-
monio legalmente contratto, ecc. » 

Postochè ho la parola farò un'osservazione nel numero 2 
di quest'articolo, in cui si dice che daranno luogo alla sepa-
razione le pene criminali incorse nell 'uno dei coniugi. Mi 
sembra che sarebbe più opportuno il d i re: « la condanna di 
uno dei coniugi a pene criminali per fatti che la pubblica 
opinione reputa infamanti. » Non credo che sia conveniente 
di far luogo alla separazione ogniqualvolta uno dei coniugi 
sia stato condannato ad una pena criminale. Comprendo be-
nissimo che si faccia luogo alla separazione quando uno dei 
coniugi sia stato condannato ad una pena criminale per furto, 
per assassinio, per un fatto contro ai costumi, e simili , che 
nell'opinione di qualunque persona dabbene sono infamanti, 
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ma mi s e mbre re bbe cosa t roppo dura che si facesse luogo 

a lla s e parazione, pe rchè uno dei coniugi fosse s tato condan-

na to ad una pe na anche c r imina le per  un omic id io (s uppon-

gas i) in r is sa, omic id io che ta lvolta può aver  commesso per  

dife nde re l'a lt ro coniuge, per  re ato po lit ico, o per  a lt ri re a ti 

che impor ta be nsì a lla socie tà che s iano pun it i, ma che  

ne ll'opinione comune de gli uomini non infamano ne mme no 

colui che fu condanna to. 

Io spe ro che l'onore vole s ignor  min is t ro e la Commis s ione  

non avr anno difficolt à d'acce ttare que s ti e me ndame nt i. 

SINEO, relatore. La p r ima pa r te de lla propos ta de ll'ono-

re vole De fore s ta è acce ttata p ie name nte da lla Commis s ione. 

In qua nto a lla seconda pa r te, la Commis s ione non può 

andare d'accordo con lu i . Essa cre de che, tut tavo lta che il 

coniuge è co lpito da una pe na c r imina le, e la Came ra r it ie ne  

che la parola si usa nel s uo senso le ga le de finito dal Codice  

pe na le, qua ndo è co lpito da una pe na c r imina le, che è sem-

pre gr av is s ima, l^altro coniuge de bba essere autor izza to a 

domanda re la s e parazione. Non s e mbra ragione vole di co-

s t r inge re un coniuge a coabita re con chi è così a ltame nte  

colpe vole agli occhi de lla le gge, e non cre do che si possa di-

s t ingue re tra la pe na infamante e la non in fa ma nte, pe rchè 

la le gge a t tua le re s t r inge di t r oppo que lla qua lificazione. Si 

pot re bbe fare un'e cce zione per  l ' in t e r d iz io ne dei pubb lici 

uffizi , essendo que s ta una pe na ge ne ra lme nte accessor ia, la 

qua le tut tav ia si applica a lcune volte s e para tame nte da lle  

a lt r e. Si pot re bbe d ir e: « Le pe ne c r im ina li incorse da uno 

dei coniugi ecce ttuata l' in te r d izione dai pubblici uffizi , » op-

p u r e: « le pe ne incorse da uno dei c on iug i, qua ndo s iano di 

que lle conte mpla te nei c inque p r imi nume ri de ll'a r t ico lo 13 

del Codice pe na le. » 

Nei c inque p r imi nume ri de ll'a r t ico lo 13 del Codice pe-

na le sono e nume r a te tut te le pe ne c r imina li e cce ttuata l' in -

te rd izione dai pubblici uffizi , la qua le fa i l sogge tto del nu-

me ro 6, 

Se fosse in que s to senso, la Commis s ione cre de re bbe di 

pote re acce ttare l'e me nda me nto, ma non in te r mini così ge-

ne ra li come l'onor e vo le De fore s ta lo propone va. 

B H ^ F f E R i o . Non solo io non acce tto la p r ima propos ta 

del de puta to De fore s ta, ma propongo la s oppre s s ione de lle  

pa ro le legalm ente valido, le qua li non s ono che un vizioso 

ple onas mo. 

Infa t ti se il ma t r imon io non è legalm ente valido non è 

ma t r imon io. 

In o r d ine al paragra fo 2 mante ngo il tes to de lla le gge a 

me no che si voglia cor re gge re in que s to modo : « Le pe ne cr i-

m ina li, per reati non politici, incorse da uno dei c on iug i. » 

Negli a lt ri cas i, come di omic id io in r is s a, vuoisi avver-

t ir e che se e s is tono c ircos tanze a t te nua nt i, come di grave  

provocazione o di necess ità di dife s a, non solo il magis t r a to 

non condanna a pe ne c r im ina li, ma ta lvo lta assolve compiu-

ta me nte. 

BON-COWP&CINI , m inistro di *grazia e giustizia. L'e-

me ndame nto de ll'onore vole de puta to De fore s ta e que llo che  

pr opone ora l'onore vole Broffe r io s are bbe ro di molt is s ima 

impor tanza se la legge de te rminas se un fa t to, occor re ndo il 

qua le i g iud ici dovessero ne ce s s ar iame nte pr onunc ia re la se-

parazione pe r s ona le; ma la le gge dice s oltanto che i t r ibu-

na li c iv il i po t r anno pr onunc ia re la s e parazione pe rs ona le. 

Dunque s ta nel d is ce r nime nto del g iudice il ve de re se que-

s te pe ne c r im ina li incorse da uno dei coniugi s iano ta li che  

possano o non possano dar  luogo a lla s e parazione. 

Io cre do qu indi che la saviezza dei g iudici po t rà s upplire  

a ll' ince r te zza che es is te ne lla le gge. 

BEFORESTJL . Io acce t to il s otto- e me ndame ntode H'onore-

vole de puta to Broffe r io c irca la mia pr ima propos ta, inqua nto 

che raggiunge anche lo scopo ch ' io m'e ra pre fis s o, que llo 

c ioè di toglie re il p le onas mo che r is ultava da que lle due pa-

role legalm ente valido. In qua nto poi a ll'a lt ro mio e me nda-

me nto, in s e guito a lle os s e rvazioni fa t te da ll'onor e vo le s i-

gnor min is t r o, le qua li mi t r anquillizzano s ull'applicazione  

de lla le gge, io non ins is to magg ior me nte. 

B R OF F E R I O . II s ignor  gua rdas ig illi oppone ndosi al mio 

e me ndame nto osserva non esservi comando ma facoltà di 

s e parare. 0 facoltà o comando è s e mpre odiosa dis pos izione. 

Una moglie che r ipud ia la fede polit ica del ma r it o, qua lun-

que s ia, non compie a lla p iù soave mis s ione de lla do nna; 

una moglie poi che r icusa di associarsi ai do lori e a lle con-

danne del ma r it o, qua ndo non s ie no in fa ma nt i, è una rea 

cons or te. 

Bos-coHPifiii, m inistro di grazia e giustizia. Anche  

nei de lit ti po lit ic i è necessar io que s to d is ce rnime nto nei ma-

g is t r a t i, po iché vi sono dei de lit ti po lit ic i che re cano ve ra 

in fa mia, come per e s e mpio un t r ad ime nto s ul campo di bat-

t a g lia . .. 

B R OF F E R I O . Non è un de lit to po lit ico. 

RON -COMPAGN I , m inistro di grazia e giustizia. Pa r mi 

che que llo si possa r is guardare qual de lit to po lit ico, ed i l 

mig lio r  modo d 'e vita re g ii abusi a parer  mio è que llo di la-

sciar  p ie name nte al d is ce rnime nto del g iud ice, tanto p iù che  

i d iba t t ime nti c r imina li si fanno in pubb lic o, e l'op in ione  

ge ne ra le del paese sarà s e mpre un lume che guide rà i ma-

gis tra ti a d is t ingue re qual de lit to possa o non possa far  luogo 

a que s ta s e pa r azione; sarà s e mpre una gua re nt ig ia contro i 

t r av iame nti in cui si volesse s uppor re che i magis t ra ti po-

tessero incor re re sotto l' influe nza de llo s pir ito di pa r te. 

P R E S I D I A TE . Me tto ai voti il p r imo e me nda me nto, c ioè 

la s oppre s s ione de lle pa ro le legalm ente contratto... 

SINE® , relatore. N o, n o: la Commis s ione acce tta la re-

dazione che d ic e: il vincolo del m atrim onio non si scio-

glie, ecc. 

P R ES ID EN TE . Vie ne a llora il secondo e me ndame nto. 

SIMEO , relatore. Se il Minis te ro non l'acce t ta, la Commis-

s ione non ins is te in que s to e me ndame nto, e r it ie ne la reda-

zione del Minis te ro. 

P R ES ID EN TE . L'onore vole de puta to Broffe r io r it ir a an-

ch'e gli la sua pr opos ta? 

B R O F F E R I O . Io d ima nde rò pr ima al s ignor  minis t ro se  

l'adozione di que s ta propos ta, ch'e g li non acce tta, potre bbe  

influ ir e s ui de s t ini de lla le gge. 

RON -COMPAGN I , m inistro di grazia e giustizia. N o, n o! 

B R OF F E R I O . In tal caso ins is to. Non posso lasciare ai 

t r ibuna li la facoltà di pr onunc ia re la s e parazione in conse-

gue nza di un re ato po lit ico. Osserva il s ignor  minis t ro che la 

s e parazione in tal caso dipe nde re bbe da ll'appre zzame nto del 

g iud ice, s ul fa tto che g li v ie ne s ottopos to; ed io r is pondo 

che la legge de bb'e sse re chia ra ed e s plic ita per  non las c iar  

loco a g iud ic ia li in te r p r e ta zion i; non si dee pe rme t te re che  

un infe lice a cui per  fa t to po lit ico s ian tolte le s os tanze, la 

libe r tà, la pa t r ia, tolgansì anche la fa mig lia, la cons or te, i 

figli.  ; 1 

SINEO, relatore. V ins is te nza de ll'onore vole Broffe r io 

è de tta ta da un s e nt ime nto ben na tur a le ; per  molti secoli 

i de lit ti po lit ic i si te ntavano a favore dei popoli unica-

me nte, e contro Gove rni che non e rano le g it t im i, po iché l'as-

s olut is mo non può dir si Gove rno le g it t imo, ed e rano d ir e t ti 

a condur re ad uno s tato mig lio r e, ad uno s tato p iù gius to i 

popo li, s e mbrava pe rc iò che fosse molto c rude le que s ta pe na 
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verso quello che commetteva iaìe delitto; ma presso una 
nazione libera, quando il delitt o politico intendesse far  rin -
venire l'assolutismo non sarebbe ella una crudele condizione 
quella di quel consorte di dover  convivere coll'altr o che ha 
tentato di farci ritornar e all'assolutismo? (Ilarità) 

b b o f f e b i o . Nulla di più instabile sulla terr a che il 
trionf o dei partit i politici . Spero che la libert à piemontese 
non sia peritur a ; ma tutt e le cose del mondo sono passeg-
giere e mutabili . (Rumori e segni di denegazione) Sono stu-
pit o di queste denegazioni. Chi oserà sostenere che le cose 
del mondo sono immutabil i ed eterne?... Ripeto che questo 
principi o di carità politica deve sancirsi a favore di tutt i i 
partit i e di tutt e le opinioni ; altriment i seguiremmo l'esem-
pio dei tiranni , i quali dichiarano rei di morte tutt i quelli 
che non pensano come essi. Colla più salda convinzione della 
giustizia e della verità delle idee politiche da me professate 
non posso a meno di rispettare le idee di tutti , anche le più 
opposte alle mie, quando sono coscienziose e leali. 

Chiedo pertanto che si abbia pietoso riguard o per  tutt i gli 
infelic i che possono trovarsi percossi da politiche condanne 
per  qualunque causa e da qualunque tribunale . 

e w M & i E V T i . Mi pare che nel fare una legge, il legis-
lator e debbe partir e dalla supposizione che dur i l'ordin e di 
Governo attuale ; perchè se dovessimo nel fare la legge ri -
guardare a quei Governi che si potessero nel futur o stabilire, 
noi cadremmo nell'assurdo, perchè la legge mancherebbe af-
fatt o di base. 

L'onorevole Brofferi o crede con questo emendamento di 
aver  riportat a una grande vittori a per  l'avvenire, ma questa 
credenza non è menomamente fondata perchè nel caso (che 
non si debbe neppur  supporre) di rovina delle nostre libere 
»istituzioni , il potere che distruggerà quest'ordine di cose, 
e ci ricondurr à assai indietro , cioè all'assolutismo, cancellerà 
senz'alcun inciampo, non solo l'articol o da lui proposto, ma 
la legge intiera , e molte altr e leggi già promulgate. È dun-
que inutil e di fare leggi e proposte per  quel caso. 

Gli osserverò poi che la separazione dei coniugi per  pene 
criminal i incorse dall'un o di essi non è di pien diritto : si 
concede solo la facoltà all'altr o coniuge di domandarla giu-
ridicamente. 

Ora vi sono persone tali , cui un delitto politico può essere 
tanto inviso e tanto odioso quanto gli altr i crimin i comuni, 
e le quali non potrebbero più convivere assolutamente col 
coniuge che lo avesse commesso in modo da adempire ai fini 
del matrimonio . 

All'incontr o vi possono essere casi, e questi furono fre-
quentissimi pel passato, nei quali un coniuge colpevole di un 
delitt o politico, benché punito con pene gravissime, può an-
cora rendersi degno per  altr a parte di convivere coll'altroco-
niuge. Ma la nostra intenzione non è di forzare le altru i con-
vinzioni ; lasciamo a chicchessia di apprezzare a sua portata 
giudizio del pubblico. 

Allorch é si tratt a di un delitt o politico, un coniuge che ri -
spetti l'opinion e pubblica si guarderà bene, io credo, di ri -
volgersi ai tribunal i per  usare di questo sommo diritto , e 
questi fuor  di dubbio adoprerebbero la più grande prudenza 
il nell'assentire a siffatta domanda. 

Non forziamo dunque la volontà di un coniuge in tali casi, 
imperocché, torno a dirlo , tuttoché si trattasse di un delitto 
politic o che sarebbe meritevole d'encomio e non d'infamia , 
nulladimeno potrebbe avvenire che un coniuge ritenesse in-
degno della sua stima colui che l'avesse commesso. 

Perchè dunque vorremo noi astringere il coniuge a coabi-
tare coll'altr o che crede indegno della sua stima ed affezione? 

10 stimo che sia assai più conforme alia libert à individual e 
il lasciargli la facoltà di ricorrer e ai tribunal i a fine di otte-
nere la separazione. 

b r o f f e r i o . Dir ò solo due parole. 
Quando in Francia sotto libéralissimo Governo si aboliva 

la pena di morte pei delitt i politic i non si faceva nessuna 
distinzione ; e quello era umano e generoso provvedimento. 

Si dice che, ove tornasse il despotismo, la nostra legge 
sarebbe abolita. Rispondo che non avrebbe almeno effetto 
retroattivo ; e soggiungo che, in ogni evento, le iniquit à dei 
nostri avversari non conferiscono a noi diritt o di essere 
iniqui . 

Le leggi non si fanno, nè per  certi casi, né per  certi 
«omini, nè per  certi partit i ; si fanno per  la patri a e per  l'u -
manità. 

Dopo tutt o questo, parendomi che la Camera non sia di-
sposta ad accogliere il mio emendamento, non voglio pro° 
muovere discordie, e lo ritiro . 

p r e s i d e n t e. Metto ai voti l'articol o 34. 
(La Camera approva.) 
« Art . 33 (ora 35). Potrà essere luogo di comune consenso 

alla separazione dei coniugi quando già abbiano convenuto 
presso chi debbano rimanere i figli,  dove dovrà dimorar e la 
moglie, e quale somma delba corrispondersi durante la se-
parazione dall'un o all'altr o coniuge. 

« La convenzione non avrà effetto che dopo la omologa-
zione del tribunal e che giudicherà se debba o no conce-
derla, sentite le parti , previe le necessarie informazioni e 
sentito il pubblico Ministero. 

« Il rifiut o di omologazione non darà luogo ad appello. » 
u e f o k s e s t j l. Credo che quest'articolo dovrebbe essere 

modificato nella redazione e che vi sia inoltr e qualche cosa 
da aggiungervi per  rendere meno facile questa separazione 
volontaria. 

Proporrei che a partir e dalla parola sentite, l'articol o con-
tinuasse in questi termin i : « sentite personalmente le part i 
e le persone dalle quali è richiesto il consenso pel matrimo -
nio dei minori , previe sommarie ed orali informazioni e sulle 
conclusioni conformi del pubblico Ministero. » 

11 rifiut o dell'omologazione non darà luogo ad appello. 
L'effett o di questa separazione volontaria cesserà dopo il 

termin e di 3 anni a meno che le part i rinnovin o la loro con-
venzione, e questa venga di nuovo omologata dal tribunal e 
colla stessa formalit à soprascritta. 

Svilupperò in brevi termin i i motivi di questo mio emen-
damento. 

In prim o luogo che debba aggiungersi : « sentite personal-
mente le parti , » onde non possa inferirs i che le part i possano 
essere sentite per  mezzo dei rispettiv i procurator i come do-
vrebbe necessariamente farsi a tenore delle leggi vigenti sulla 
procedura, se noi non facciamo facoltà espressa al tribunal e 
di sentirle personalmente, là qual cosa non credo che sia 
intenzione del signor  guardasigilli e della Commissione. 

Proporrei poi che si dicesse: « sommarie ed orali infor -
mazioni » invece di « necessarie ; » primieramente, perchè 
dicendo : « previe le necessarie informazioni , » noi presup-
poniamo che nella legge sia già stabilita la necessità delle 
informazioni ; mentre invece non vi è ancora alcuna disposi-
zione che le prescriva ; secondariamente, perchè bisogna la-
sciare piena facoltà al tribunal e di prendere quelle maggiori 
o minor i informazioni che ravviserà opportune. 

Vorre i poi che si dicesse che le informazioni potranno 
anch'essere orali , perchè si permette appunto la separazione 
foloutari a mediante queste precauzioni, inquantochè si v«h 
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gliano evit are le pubblicità e gli scandali i quali der ivano 
dagli at ti giud iziari che possono essere fat t i. Se noi d iciamo 
che le in formazioni pot ranno essere orali, non ne resta alcuna 
t raccia, ed allora raggiun giamo lo scopo che vogliam o, quello 
cioè di evit are la pubblicità in questa m at er ia; in d ifet to se 
le in formazioni devono essere scr it t e, siccome queste r im an-
gono sem pre sui regist r i, non si ot t iene lo scopo ehe solo 
può giust ificare queste consensuali separazion i. Desidero poi 
si dica : « su lle conclusioni con formi del pubblico Min istero, » 
perchè questa facoltà di far p ron un ciare la separazione vo-
lon tar ia la t rovo cosa gravissim a. La Camera vede che questa 
separazione volon tar ia è in certo modo un adden tellato alla 
domanda del d ivorzio, è un d ivorzio se non quoad vinculum, 

almeno in quan to agli effet t i. 

Io ne! m io part icolare sono stato incerto alquan to pr ima di 
determ inarmi ad am m et tere questa separazione volon tar ia ; 
vi ho poi ader ito pei bene che credo possa r isu lt are d a li 'evi-
t are la pubblicit à, ma facciamo in modo che questa separa-
zione non possa aver luogo con t roppa facilit à; ed a ciò m ira 
la necessità della form ale adesione del pubblico Min istero che 
propongo. 

Finalmen te desidero ancora l'adesione delle persone, il 
consenso delie quali è r ich iesto pel mat r imon io dei m inor i, 
per lo stesso mot ivo onde cioè queste separazioni volon tar ie 
non siano t roppo facil i , essendo presum ib ile che i prossi-
miori paren ti pot ranno meglio di ogni alt ro addurre al t r i-
bunale che deve om ologare la convenzione tali nozioni da 
potergli far conoscere se sia o no il caso di concedere l'om o-
logazione. È vero che pr ima di om ologare il t r ibunale dovrà 
p ren dere le in formazioni som m ar ie, ma egli non sarà mai 
obbligato di ch iam are i paren ti p iu t tosto che est ran ei, e noi 
tut ti sappiamo come si prendano queste in form azion i. 

D'ord inar io si sen tono le persone stesse ind icate dalla par te 
in teressata. Propon go poi che l'effet to di questa separazione 
volon tar ia cessi in capo a t re anni se la convenzione non è 
stata r in n ovata, affinchè si ten ti in tal modo la r iconciliazione 
degli sposi, ove fossero add ivenu ti alla separazione senza 
m aturo consiglio, e senza che vi fossero cause su fficien t e-
mente gravi. 

bon-compagni , ministro di grazia e giustiz ia. Do-
mando la parola. 

pr esi dent e. Ha la parola. 

jbom-cohìpà&bìì, ministro di grazia e giustiz ia. Io ac-
cet to gli emendamenti proposti dall'onorevole p reop in an te, 
meno quello che r ich iede sem pre il parere con forme del pu b-
blico Min istero, e quello che p rescr ive alle parti di p resen-
tarsi ogni t re anni al cospet to del t r ibunale. Non accet to il 
p r im o, perchè mi par rebbe meno conven ien te che il pubblico 
Min istero potesse opporre un voto alla deliberazione del t r i-
bunale, qualun que ella sia, la quale poi mi presen ta sem pre 
m aggiori guaren t igie, che non un voto ind ividuale del pu b-
blico Min istero. Non accet to poi il secondo em endam en to, 
perchè mi pare che far com par ire le parti che si sono sepa-
rat e, qualche volta un po' di mala grazia, far le com par ire, 
d ico, ogni t re an n i, non sia per d ir vero, una disposizione 
t roppo oppor tun a, perchè con essa si sommin ist rerebbe oc-
casione di r in frescare gli odii ed i d issapori che hanno dato 
luogo alla separazion e; credo poi di dover protestare con t ro 
le parole dell'on orevole preopinan te il quale vede in questo 
art icolo un avviam en to al d ivorzio. Chi considera m at u ra-
mente gli effet ti di questa legge ed il modo con cui è concepita, 
r iconoscerà come sia det tata da tu t t 'alt ro spir ito che da quello 
delle legislazioni che si accostano, o permet tono il d ivorzio. 
Mi pare che non sia n ecessar io di addu rre alt ri argom en t i. 

» E F O R E S T à. Io debbo sp iegare l' idea che ho avuto 
quando ho par lato del d ivorzio ; io non ho creduto di d ire 
che questo art icolo sia un avviam en to al d ivorzio, mi pare di 
aver det to ehe pot rebbe essere considerato come un adden-
tellato al d ivorzio, in quan to che ne produce in fat to gli e f-
fe t t i, meno la facoltà di con t rar re alt ro m at r im on io. 

sineo, relatore. La Commissione è cost ret ta di d im o-
st rarsi alquan to più r igorosa che il signor m in ist ro n ell'ade-
r ir e alle proposte del deputato Deforesta. Non par lo delle due 
u lt im e, delle quali ha ragionato il signor m in ist ro. La Com-
missione concorda per fet t am en te col signor m in ist ro nel re-
sp ingere cioè la r innovazione ogni t re anni delle form alità 
della separazione, e la necessità dell'assenso del pubblico 
Min istero. 

Quest 'u lt ima condizione ren derebbe l'avvocato fistiale in 
ogni provincia arb it ro assoluto delle domande di separazione. 

La Commissione, in quan to alle alt re modificazion i, non 
crede che alcuna di essa sia n ecessar ia; non quella d e ll 'ag-
giun ta della parola personalmente, perchè quando il t r ibu-
nale ba da sen t ire le parti non sen te i loro p iocu rat or i, ed in 
st ile di p rocedura quando si devono sen t ire le par li sono le 
parti st esse; t u t t avia, se si crede che ci possa esser dubb io, 
si aggiunga pu re questa paro la, la Commissione non fa d iffi -
colt a. 

In quanto alla parola necessarie, la quale è aggiun ta alle 
in formazioni che si debbono p ren dere, veram en te la Com-
missione concorda coll'on orevole Deforesta nel credere che 
questo epiteto è meno appropr iato. Basterebbe probabilm en te 
su rrogarvi la parola sommarie appun to per far ved ere che 
non è necessario di p rocedere form alm en t e. 

La Commissione r ifiu t a la parola orali, perchè le in form a-
zioni som m arie si prendono sem pre oralm en te. L'on orevole 
Deforesta non vor rebbe che si potesse d isten dere un verbale. 
Ma io credo che questo si pot rebbe lasciare a ll 'arb it r io del 
t r ibun ale. 

Lascio ora la quest ione di redazione per ven ire alla qu e-
st ione di m er it o. 

L'on orevole Deforesta fondandosi probabilmen te su ll 'as-
sioma legale per cui ogni cosa debba d isciogliersi nello stesso 
modo in cui fu vin colata, crede che l' in t erven to di coloro 
che acconsen t irono al m at r im on io debba essere r ich iesto per 
queste separazion i. 

La Commissione non può ader ire a questa p ropost a; essa 
crede che ciò debba lasciarsi alla saviezza del t r ibunale. Il 
giud ice, che deve p ren dere in form azion i, Je p ren derà dalle 
persone che sono più st ret tam en te vincolate ai con iugi : non 
è probabile che voglia e lim in are dal n um ero delle persone 
che in terrogherà i paren ti p iù p rossim i, quelli cioè il cui 
consenso è necessar io per celeb rare il m at r im on io. Se poi 
elim ina queste person e, avrà i suoi giusti mot ivi di non in-
t er rogar le. 

La Commissione ader isce un icamen te acciò si met ta il vo-
cabolo personalmente alla parola sentite, e che si surroghi 
con la parola sommarie, quella necessarie. Del resto m an-
t er rebbe la redazione qual venne proposta dal signor m i-
n ist ro. 

» E E O R E S T à. Dalie osservazioni fat te dall'on orevole s i-
gnor relat ore, io mi accorgo che sono stato in par te fran teso 
in quello che ho avuto l'on ore di p resen tare alla Cam era: io 
non credo che essendovi la conclusione con forme del p u b-
blico Min istero, possa d irsi che la deliberazione dipenda 
un icamente dal pubblico Min istero. 

Io dico : la legge r ich iede che il pubblico Min istero sia 
sen t it o, appun to perchè t rat tasi di un caso gravissim o, qu indi 
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è prudente cosa che fra le parti che intervengono non ve ne 
sia alcuna dissenziente. Ora volete che il pubblico Ministero 
sia sentito, ed io desidero che allora si esigano le prove re-
golari, rapportate in debita forma, e che non si faccia caso 
del consenso delle parti . 

In quanto alla parola, alla dichiarazione che le informa-
zioni sieno orali, io prego l'onorevole relatore di ritenere 
che se noi ci limitiamo a dire che dovranno togliersi som-
marie informazioni, non vi sarà alcun tribunal e che non 
faccia redigere i verbali di queste informazioni, e che im-
pértanlo noi avremo nei registri dei tribunal i la narrazione 
di quelle cause lamentevoli, di quelle cause scandalose, la di 
cui pubblicità si vuol evitare, autorizzando la separazione 
volontaria. Egli crede che quando si dica soltanto che vi sa-
ranno informazioni sommarie, sarà in facoltà del tribunale di 
non farle redigere in iscritto ; ma io non lo penso, e perciò 
persisto a chiedere che si mantenga la parola orali. 

10 non ho mai detto che non possa pronunciarsi la separa-
zione volontaria, salvo che vi aderiscano quelli il consenso 
dei quali sia stato necessario per contrarre il matrimonio e 
tanto meno la mia domanda muove dalla massima che ogni 
cosa si sciolga nel modo stesso con cui è stata fatta; io voglio 
per maggior sicurezza che la separazione volontaria non venga 
fatta troppo facilmente; si sentano non solo gli sposi, ma ben 
anche i loro prossimi parenti, che per maggior precisione 
indico nella persona di quelli che sono chiamati a dare il loro 
consenso allorché trattasi del matrimonio dei minori, e ciò 
lo voglio sia che gli sposi che pretendono fare la separazione 
volontaria sieno ancora minori , sia che abbiano raggiunta 
l'età maggiore. 

In ordine poi all'ultima parte dell'emendamento, benché 
10 sia persuaso che sarebbe sommamente conveniente, tut-
tavia, vista l'opposizione risoluta del signor guardasigilli e 
della maggioranza della Commissione io dichiaro di non in-
sistere. 

pres idente, Metto ai voti per divisione gli emenda-
menti del deputato Deforesta. 

La Commissione propone al primo alinea di quest'articolo 
che invece dfi sentite le parti si abbia a dire : « sentite per-
sonalmente le parti ; » e che in luogo di : previe le necessarie 
informazioni, si dica: « previe sommarie informazioni. » 

11 deputato Deforesta propone che oltre alle parti debbano 
ancora sentirsi le persone, delle quali è richiesto il consenso 
nel matrimonio dei minori. 

Lo pongo ai voti. 
(Non è approvato.) 
La Commissione dice : « previe sommarie informazioni ; » 

11 deputato Deforesta propone: « previe sommarie ed orali 
informazioni. » 

Lo pongo ai voti. 
(Non è approvato.) 
La Commissione propone: « e sentito il pubblico Mini -

stero; » il deputato Deforesta propone invece: « sulle deci-
sioni conformi del pubblico Ministero. » 

Lo pongo ai voti> 
(Non è approvato.) 
Rileggo l'articol o della Commissione per metterlo ai voti 

come fu emendato. 
« Art . 35. Potrà essere luogo di comune consenso alla sepa-

razione dei coniugi quando già abbiano convenuto presso chi 
debbono rimanere i figli, dove dovrà dimorare la moglie, e 
quale somma debba corrispondersi durante la separazione 
dell'uno all'altr o coniuge. 

« La convenzione non avrà effetto che dopo la omologa-

zione del tribunal e che giudicherà se debba o no concederla, 
sentite personalmente le parti , previe sommarie informazioni 
e sentito il pubblico Ministero. 

« Il rifiut o di omologazione non darà luogo ad appello. » 
(Questo e i seguenti sette articoli sono approvati senza di-

scussione.) 
« Art . 36. Appena che una domanda in separazione verrà 

presentata, il presidente od il giudice da lui delegato dovrà 
tentare la conciliazione dei coniugi. Si dovrà frattanto per-
mettere alle parti di fare quelle prove che un ritardo qua-
lunque potesse far perdere. 

« Art . 37. Se il tentativo di conciliazione fu inutile, il tri -
bunale, sentito il pubblico Ministero, nell'atto che permette 
le citazioni, ordinerà la provvisoria separazione dei coniugi, 
seppure gli è stata richiesta, indicherà la casa in cui la mo-
glie, pendente causa, dovrà abitare, e la persona alla cui cu-
stodia sarà affidata, e determinerà la somma mensile che, 
durante la stessa causa, dovrà pagarle il marito e per la di 
lei sussistenza e per le spese di lite. 

« Potrà il tribunale, sentite le partil e sentito il pubblico 
Ministero, cangiare in qualunque stato di causa, e secondo le 
circostanze, la fatta indicazione, e variare o rivocare la pre-
scritta pensione, qualora constasse che la moglie avesse red-
diti propri , i quali le fossero sufficienti. » 

« Art . 38. Ogni atto della causa in separazione dovrà es-
sere notificato al pubblico Ministero, il quale dovrà prendere 
quelle deliberazioni che ravviserà convenienti. 

« Art . 39. Le cause di separazione saranno spedite a porte 
chiuse, non solo quando il tribunale lo crederà opportuno, 
ma anche tuttavolta che se ne faccia istanza da una delle 
parti . 

« Art . 40. L'azione in separazione si estingue : 
« i° Se vi fu riconciliazione anche durante il giudizio ; 
« 2° Se dal giorno in cui il coniuge offeso ebbe notizia 

della causa di separazione, o dal giorno in cui la domanda è 
proposta, convivendo tuttavia i coniugi, sarà decorso un 
anno, durante il quale non siano occorsi fatti che da sé soli 
o con altri possano essere causa di nuova domanda di sepa-
razione. 

« Art . 41. In qualunque tempo occorrano questi fatti , po-
trà l'attore, entro l'anno, promuovere la sua domanda fon-
data sulla sopravvenienza di essi, e qualora ne abbia sommi-
nistrata la prova, potrà valersi delle cause precedenti di 
separazione, non ostante la prescrizione incorsa o la ricon-
ciliazione, e giovarsi delle prove di esse già fatte nei primi 
giudizi, o dedurle per convalidare la sua istanza. 

« Art . 42. Cessano gli effetti della sentenza che fece luogo 
alla separazione, appena che il coniuge offeso è ritornat o a 
coabitare coll'altro coniuge, salvo il diritt o di valersi della 
medesima sentenza nel caso previsto dall'articol o precedente. 

« CAPO VI. — Delle infrazioni alla presente legge e delle 
pene. — Art . 43. Se la registrazione del matrimonio ebbe 
luogo senza che sia stata preceduta dalle prescritte pubblica-
zioni, o se non furono osservati i termini stabiliti sì per le 
pubblicazioni, che per la spedizione della dichiarazione por-
tata all'articol o 19, sarà all'ufficial e dello stato civile inflitt a 
una multa da lire 100 a 400. 

« Questa multa sarà invece da lire 100 a 800, se la dichia-
razione portata dall'articol o 15 fu spedita non ostante la esi-
stenza di opposizioni, oppure se il matrimonio fu registrato 
senza che le opposizioni apparissero risolte. » 

simeo, relatore. L'alinea di quest'articolo 43 verrebbe 
dalla Commissione modificato in questo senso : « Questa 
multa potrà essere estesa a lire 500. » 



- 1437 — 

T O R N A T A D EL 5 L U G L I O 1 8 5 2 

«AXVACWO. Domando ìa parola. 

Io vorrei osservare alia Commissione che gl ' impedimenti 

possono formare oggetto di opposizione, come possono for-

mare oggetto di semplice denuncia al sindaco, 

Che cosa farà il sindaco quando gli verrà denunziato un 

impedimento? Spedirà la dichiarazione non ostante che lo 

conosca. Parmi adunque che la multa dovrebbe essere estesa 

al caso in cui, quand'anche non vi sia opposizione formale, 

il sindaco conosca esistervi impedimento statogli denunziato 

da persona privata. 

Quindi si potrebbe dire : « Questa multa potrà essere e-

stesa, come propone la Commissione, a l ir e S00, se la di-

chiarazione portata dal l 'art icolo 17 fu spedita non ostante 

l 'esistenza, in qua lunque modo nota alfuff iz iale dello stato 

civile, di opposizioni, ecc. » 

SINEO, relatore. Per ader i re al pensiero dell 'onorevole 

Galvagno, la Commissione aggiungerebbe, dopo la parola 

opposizioni, quelle di o denunzie. 

Accetto. 

PKESIDEWTK. Rileggo l 'art icolo 43. « Se la registrazione 

del matr imonio ebbe luogo senza che sia stata preceduta dalle 

prescr i t te pubblicazioni, o se non furono osservati i termini 

stabiliti sì per le pubblicazioni che per la spedizione della di-

chiarazione portata al l 'art icolo , sarà all'ufficiale di stato 

civil e inflitt a una multa da l ir e 100 a 400. 

« Qaesta multa potrà essere estesa a lir e S00 se la dichia-

razione portata dall 'art icolo 17 fu spedita non ostante l 'esi-

stenza di opposizioni o denunzie, oppure se il matr imonio fu 

registrato senzachè le opposizioni apparissero risolte. » 

(La Camera approva.) 

« Art . hh. Coloro che contraessero matr imonio senza aver 

fatto procedere alle pubblicazioni, o senza aver r iportata la 

dichiarazione prescri t ta dal l 'art icolo 21, o che nei t re giorni 

successivi alia celebrazione non lo avessero fatto registrare, 

t ranne i casi di assoluta impossibil i tà, o che ottenessero do-

losamente ìa registrazione di un matr imonio non preceduto 

dalle prescr i t te formali tà, incorreranno nella pena prevista 

dall 'art icolo 582 del Codice penale. 

« Incorreranno nella stessa pena i testimoni che saranno 

complici della dolosa registrazione. » 

SSHEO, relatore. Il termine di t re giorni a parecchi dei 

nostri colleghi parve t roppo lungo, si rest i tu i rebbe perciò 

quello di 24 ore> se la Camera lo credesse. Si direbbe qu ind i: 

« o che nelle ore 24 successive alla celebrazione, ecc. » 

B o n r - c o M P A f i N i , ministro di grazia e giustizia. Accetto 

l 'emendamento. 

CA-WÌSUK. GUSTAVO. Sabato io ho avuto l 'onore di pro-

porre un'aggiunta all 'art icolo 24 di questo progetto (22 del 

progetto primit ivo). L'onorevole deputato Demarchi ha pro-

posto di r imandarne la discussione al l 'attuale articolo ; io 

osservo però che logicamente 'non si connette con que-

st'art icolo l 'aggiunta che io voleva f a re: quindi, salvo che 

l 'onorevole deputato Demarchi insistesse, farei quest' ag-

giunta all 'art icolo 42 del progetto pr imit ivo, col quale ha 

maggiore relazione. Ora non volli f a re che questa semplice 

r iserva. 

PRECIDESTE. Metto ai voti l 'art icolo 44 emendato dalla 

Commissione. 

(È approvato.) 

« Art . 40 (ora 45). I t r ibunal i, nel pronunziare la condanna 

per qualche omissione dell'uffizsale dello stato civil e o delie 

parti contraent i, provvederanno, per meno, ove d'uopo, di 

speciale delegazione, al compimento degli atti omessi. » 

(È approvato,) 
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« CAPO VII . — Disposizioni generali. — Art . 41 (ora 46)' 
Ogni atto contemplato nella presente legge è gratui to. » 

(È approvato.) 

« Art . 42 (ora 47). Non ostante qualunque possesso di stato, 
niuno può pre tendere al t itolo di coniuge, nè agli effetti ci-
vil i d§l matr imonio, se non presenta l 'at to di registrazione 
fatto in conformità della legge. 

« Qualora per qualunque causa accidentale venga a man-
care il foglio in cui doveva contenersi l 'atto di registrazione 
del matr imonio, la prova di esso potrà farsi tanto per docu-
menti che per testimoni, purché sia preceduta ed accompa-
gnata da quella del conforme possesso di stato. » 

C A V O U R S U S T A V O . S a r e b be a q u e s t ' a r t i c o lo c he si a p-

plicherebbe la disposizione addizionale che ho avuto l 'onore 
di sottoporre alla Camera ed anche di svi luppare. * 

Persisto nell ' idea che sarebbe stato più logico l ' inserir la 
nell 'articolo 24, ma mi sono arreso alle osservazioni del l 'o-
norevole deputato Demarchi. Ora però credo inut i le di r i tor-
nare sulle considerazioni che ho già sottoposte sabato alla 
Camera, ed anzi ho già deposto al banco della Presidenza 
l 'aggiunta formolata. 

PRESIDENTE. Do let tura della proposta del deputato 
Cavour : 

« In caso di morte improvvisa di uno degli sposi, succe-
duta tra la celebrazione e la registrazione del matr imonio, il 
sindaco, accertati i fatti col concorso del Consiglio delegato, 
potrà procedere immediatamente alia registrazione del ma-
tr imonio già effettuato sulla dichiarazione di tut te le parti 
superst i t i. » 

Domando se è appoggiata quest 'aggiunta. 

(È appoggiata.) 

SISEO, relatore. Come l 'onorevole preopinante osservava 
che il suo emendamento è fondato sulle considerazioni che 
egli sviluppava nella precedente tornata, così è pure fondato 
sui motivi esposti in quella tornata da altri oratori il r if iut o 
della Commissione. Anzi io crederei che la proposta del l 'ono-
revole marchese Cavour sia colpita da una specie di que-
stione pregiudiziale. 

Quale è la questione che si è presentata e che si é lunga-
mente discussa nell 'ult ima tornata ? Precisamente quella di 
sapere se si dovesse dare un qualsiasi effetto civil e al mat r i-
monio, il quale non fosse ancora col consenso delle parti r e-
gistrato. La Camera ha deciso questa questione : ha ricono-
sciuto che non deve avere effetto civil e ; se dovesse avere 
effetto civile, si sarebbe accolta la proposta del l 'onorevole 
Galvagno. Essendo stato deciso un principio, e in buona fede, 
io credo realmente che la Camera ha preso un part i to e non 
deve r i tornarvi sopra. Ora, se si ammettesse l 'emendamento 
Cavour, necessariamente si colpirebbe quel principio che è 
stato adottato. 

Sicuramente la semplice morte del coniuge non prova che 
egli volesse venire a questa registrazione. In tutti i contrat ti 
i n cui si r ichiedono forme speciali, sintantoché queste forme 
non sono adempite, avvi sempre luogo al pent imento; que-
sto pent imento può essere talvolta suggerito da giuste cause, 
da motivi di coscienza, può essere suggerito precisamente 
da quelle considerazioni che maggiormente importano al l 'o-
norevole marchese di Cavour, secondo i sent imenti che egli 
ha espressi e che sono in gran parte divisi dalla Camera ; ma 
noi non dobbiamo ent rare in queste investigazioni. 

Abbiamo adottato un principio che c' importava grande-
mente di sancire, quello che il matr imonio non potrebbe 
essere considerato come contratto civile, sintantoché non 
sarebbe solennizzato colle forme della registrazione. 
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Quindi io prego la Camera di mantener saldo questo prin-
cipio, e di rigettare la proposizione dell'onorevole deputato 

Cavour. • 
PRESIDENTE. Il deputato Cavour ha la parola. 

C a v o u r « O S T A V O , Ricorderò alla Camera che dopo una 
brevissima argomentazione, che non fu combattuta da alcuno, 
non ho insistito, appunto perchè l'onorevole Demarchi pro-
pose di rimandare questa proposta al presente capo. Ora mi 
permetterò di ribattere pure concisamente le obbiezioni del-
l'onorevole relatore della Commissione, 

Egli nell'ultima seduta mi concedeva che le leggi sono 
fatte per gli uomini, e non gli uomini per le leggi ; e ciò 
tanto è vero che la Camera si è già allontanata dall'invocato 
sistema di durezza inflessibile nella questione delle dispense 
matrimoniali. Anche in quell'occasione si diceva: la legge 
dev'essere inflessibile come una forma matematica, (Segni di 

disattenzione) 
Nelle 24 ore che la legge concede per operare la registra-

zione, sarà sovente compresa la notte delle nozze (Movi-
mento), ed in quel tempo può succedere una morte improv-
visa, ed io domando se si debba lasciare quella giovine sposa 
senza che per essa sia provvisto. 

Quindi il non provvedere a questo caso parmi sia cosa non 
conforme al sentimento umano, e che debbano quindi preva-
lere le considerazioni di equità e di moralità sopra il rigore 
di f irmóle astratte. (L'oratore continua a parlare tra il mor-

morio delle conversazioni che si fanno sopra molti banchi) 
« w e i i i A N E T T i , Domando la parola per una spiegazione 

a nome della Commissione. 
Mi pare veramente strano il dire che lo sposo aveva inten-

zione di addivenire alla registrazione e che la morte acciden-
talmente sopravvenuta lo ha impedito. La volontà degli uo-
mini è mutabile, come in tutte le cose, così in questa : ora 
come mai si potrà interpretare e supplire la volontà di un 
morto ? Del resto questo accidente potrebbe avvenire anche 
davanti al giudice, anche davanti al parroco, e a nessuno 
mai verrà in capo di supplire in quei casi al difetto di con-
senso per mezzo de' pubblici uffiziali. 

Io protesto poi altamente contro la suppesizione fatta dal 
deputato Cavour, che la notte di nozze possa essere com-
presa nelle 24 ore di termine che la legge accorda per fare 
seguire la registrazione. La notte di nozze, di cui parla l'o-
norevole Cavour, secondo lo spirito della legge, non deve 
succedere se non dopo la registrazione ; se succederà prima, 
non sarà un reato, perchè il Codice non lo proibisce, ma è 
certamente un fatto-immorale ; come sarebbe nel caso che 
una donna, fidandosi ad una promessa, anche legale, di ma-
trimonio, si lasciasse indurre ad anticipare questa notte di 
nozze. 

Respingo dunque assolutamente siffatta supposizione, e 
non posso ammettere una proposta che appunto è basata so-
pra un fatto immorale che non si deve presumere, molto 
meno riguardare per far luogo ad un atto sì importante, 
come è la registrazione del matrimonio. 

PRESIDENTE . Metto ai voti l'aggiunta dell'onorevole 
Cavour. 

(È rigettata.) 
Metto ai voti l 'articolo 47 della Commissione. (Vedi sopra) 

(Questo e i seguenti due articoli sono approvati senza di-
scussione.) 

« Art. 43 (ora 48) . I registri dello stato civile, tanto per i 
matrimoni, quanto per le nascite e per i decessi, saranno 
tenuti dagli uffiziali dello stato civile, secondo le norme che 
saranno determinate con apposita legge. 

« Art. 44 (ora 49) . Ai tribunali ordinari appartiene esclu-
sivamente il conoscere delle contestazioni cui diano luogo gli 
sponsali contemplati nell'articolo 106 del Codice civile od il 
contratto di matrimonio regolato nei suoi effetti civili dalla 
presente legge e dal vigente Codice civile. 

« Art. 45 (ora 80) . Senza pregiudizio degli atti consumati 
sotto l'impero delle leggi anteriori e degli effetti ulteriori di 
essi, sono abrogati gli articoli t 0 7 , 1 1 4 , 140 e 144 del Codice 
civile e qualunque altra disposizione contraria alla presente 
legge. » 

CORNERO. Invece di dire : « senza pregiudizio degli atti 
consumati sotto l'impero delle leggi anteriori e degli effetti 
ulteriori di essi, sono abrogati gli articoli 107 , 114 , 140 e 
144 del Codice civile e qualunque altra disposizione con-
traria alla presente legge, » la Commissione proporrebbe si 
dicesse : 

« È abrogata qualunque disposizione contraria alla pre s 

sente legge. » 
Così resta più semplificato l 'articolo. 
BON-COHPACÌNI) ministro di grazia e giustizia. Accetto 

l 'emendamento. 
MICKKE&INI. Chi non è avvezzo al barbaro linguaggio del 

fóro non intende quest'articolo. (Viva ilarità) 

10 propongo di dire : « fermi gli atti consumati sotto l 'im-
pero delle leggi anteriori, ecc. » 

SINE», relatore. La Commissione mantiene la redazione 
proposta poc'anzi. 

MICREMNI . La Commissione può dire errori finché le 
piace, ma io, che credo si debba parlare esattamente, man-
tengo la mia correzione. 

PRESIDENTE . Il deputato Michelini propone che, invece 
di dire : « senza pregiudizio degli atti consumati, » si dica : 
« fermi gli atti consumati sotto l'impero delle leggi ante-
riori. » 

Domando se questo emendamento è appoggiato» 
(Non è appoggiato.) 
Metto ai voti l 'articolo. 
(È approvato.) 
« Art. 46 (ora 51). Il disposto della presente legge non è 

applicabile ai matrimoni del Re e delle persone della reale 
famiglia. » 

SINEO, relatore. La Commissione propone l'aggiunta di 
queste parole : « pei quali sarà provveduto con legge spe-
ciale. » 

Con questa legge speciale si determineranno le forme e le 
condizioni speciali dei matrimoni del Re e delle persone della 
reale famiglia. 

P R E S I D E N T E . Rileggo l'articolo così emendato (Vedi 
sopra) e lo pongo ai voti. 

(La Camera approva.) 
« Art. (47 ora 52) . La presente legge sarà esecutiva dal 1° 

gennaio del 1853 . » 
A K C O K H I . Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
JLRCONATI. Desidero di manifestare francamente quale 

sarà il mio voto per questa legge. 
11 mio voto sarà contrario, perchè credo che questa, sopra 

molti punti, si trovi in opposizione colle leggi della Chiesa, 
e per conseguenza sia in urto collo Statuto (Mormorio a si-

nistra), il quale statuisce che « la religione cattolica, aposto-
lica e romana è la sola religione dello Stato. » 

Questa è la mia opinione. 
VJLIIERI«. L'onorevole Arconati ha bramato di esprimere 

il suo voto. 
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Io credo che in questo recinto molti abbiano lo stesso de-
siderio. Coloro che non sono sacerdoti o giurisperiti (ed io 
sono in quel numero) hanno lasciato, e bene operavano, la 
parola su questa legge ai canonisti ed ai giurisperiti che seg-
gono in questa Camera ; ma però anch'essi desiderano certa-
mente che il loro Voto sia palese alla nazione ; se quindi 
sorgono dieci colleghi per appoggiare la mia mozione, io do-
mando l'appello nominale su quest'articolo, il quale abbrac-
cia tutta quanta la legge. 

Io penso che con questa legge, sebbene timida troppo ed 
incompiuta, si faccia un passo verso l'indipendenza civile, e 
che in tal guisa si faccia anche un passo verso l'indipendenza 
religiosa. (Bene !) 

Ora, siccome l'indipendenza giova così al potere civile che 
all'ecclesiastico, gli è perciò che voto in favore della legge, e 
stimo che tutti i membri di questa Camera, sia che intendano 
dare un voto favorevole, sia che lo diano contrario, deside-
rino che il paese conosca il loro modo di pensare e che quindi 
vorranno acconsentire alla mia proposta, (Segni di assenso — 
Applausi dalle gallerie) 

CATOCR GUSTATO. Ho domandato la parola non per 
combattere la mozione dell'onorevole Valerio, ma solo per 
pregare il signor presidente di dare lettura di un articolo 
addizionale da me proposto. 

Se il deputato Valerio acconsente, si potrebbe deliberare 
dapprima sulla mia proposizione. 

PRESIDENTE. Leggerò l'articolo addizionale dell'onore-
vole marchese di Cavour : 

« Prima della stessa data cesserà ogni ingerenza che qua-
lunque agente del Governo esercita relativamente alle di-
spense matrimoniali concedute dall'autorità ecclesiastica. » 

CAVOUR «VISTAVO. Domando di-parlare per motivarla 
brevemente. 

PRESIUEÌTE. Domanderò alla Camera se, prima di vo-
tare sull'articolo 52, desidera sentire i motivi di questa pro-
posta. 

Varie voci. Sì ! sì ! 
CAVOUR GUSTAVO, Restringerò in poche parole il mio 

ragionamento. 
Credo essere intenzione della Camera che questa legge 

riesca una legge di libertà ; quindi è naturale che la legisla-
zione civile non prenda più d'ora innanzi ingerenza in ordine 
alle dispense ecclesiastiche ; sembrava quindi così ovvio che 
doveano cessare gli ostacoli frapposti alla libera azione del-
l'autorità ecclesiastica, alcuni dei quali furono segnalati dal-
l'onorevole Santa Croce in occasione delia discussione del-
l'ultimo bilancio, ch'io mi sarei astenuto dal fare questa 
proposta ; ma siccome, in occasione della discussione gene-
rale di questa legge, l'onorevole Mameli notava, come uno 
de'suoi inconvenienti, che sarebbesi resa più difficil e la spe-
dizione delle dispense ecclesiastiche per coloro che le vo-
gliono per delicatezza di coscienza, che altri potrà tenere 
come scrupolo ; io conchiusi che se un uomo cosi illuminato 
e dotto, come il nostro onorevole collega Mameli, pensa che 
possa ancora durare quest'azione del Governo, lo penseranno 
anche altri fiscali della provincia, e potranno perciò nascere 
delie difficoltà. Per questo motivo ho proposto quest'articolo 
che mi pare talmente consentaneo al principio di libertà che 
informa questa legge, da non dovere aggiungere altre parole 
per motivarlo. 

B6K-COM[PA«II , ministro di grazia e giustizia. Io credo 
superfluo l'emendamento dell'onorevole deputato Cavoui*. 
Essendosi tolti certi impedimenti, naturalmente cessa ogni 
effetto civile nelle dispense, ciò che non impedisce che cia-

scuno nella sua coscienza si comporti come crede. Dunque 
10 temo che resti inutile ogni spiegazione che si dia in pro-
posito. D'altronde questi sono agenti del Governo, e certo 
che egli per la natura stessa della cosa è costretto a far ces-
sare la loro azione. Mi oppongo adunque a questo emenda-
mento come superfluo, proponendosi con esso una cosa che 
risulta da tutta la legge. 

FRANCHI . Io aderisco molto volontieri alla proposizione 
che venne fatta dal deputato Valerio, e dovendo perciò il 
nostro voto essere aperto quando dieci fra i nostri colleghi 
ne facciano la domanda, pregherei la Camera a volermi per-
mettere di dire due parole per spiegare il motivo pel quale 
11 mio voto sarà contrario alla legge. Avrei risparmiato... 

PRESIDENTE. Mi perdoni, prima di tutto è d'uopo si 
decida sulla proposizione del depútato Cavour. 

CAVOUR GUSTAVO. Se la Commissione aderisce alle 
spiegazioni date dal signor ministro, io ne prendo atto in 
faccia alla nazione, e ritiro il mio emendamento. 

Foci. Sì ! sì ! 
SINEO, relatore L'ingerenza che il Governo può prendere 

nei provvedimenti che emanano da Roma, dipende dalla na-
tura dei medesimi. Se i provvedimenti rivestono un carattere 
esterno, se vengono dalla dateria, secondo il linguaggio del a 
curia romana, allora restano soggetti ancora alle disposizioni 
generali che verranno successivamente modificate, il che non 
si può fare ad un tratto ; se poi vengono dalla penitenzieria, 
allora il Governo non ci ha mai preso e non ci prenderà in-
gerenza per l'avvenire. Le cose che riguardano solo la co-
scienza sogliono appunto venire dalla penitenzieria, e sotto 
questo aspetto la Commissione concorda perfettamente col 
signor ministro ; se poi venissero dalla dateria, allora ciò si 
dovrà discutere ulteriormente in altra occasione. 

Bisogna necessariamente sancire provvedimenti generali, i 
quali uniformino le nostre relazioni con Roma alla nostra 
condizione attuale. Con questa distinzione credo che la Com-
missione non ha difficoltà di accettare la dichiarazione del 
signor ministro. 

CAVOUR GUSTAVO. Non posso aderire alla distinzione 
fatta dall'onorevole deputato Sineo, la quale mi pare un po' 
troppo sottile e curialistica. 

PRESIDENTE. Essendo stato ritirato il suo emendamento 
non si può far luogo a discussione. 

CAVOUR GUSTAVO. Io l'ho ritirato con condizione ; e 
siccome questa non si è verificata, credo sussista la mia pro-
posta. Io non l'ho ritirata che condizionalmente. 

Foci. Ai voti ! ai voti 1 
GAIJVAGNO. HO chiesto la parola per dare alla Calerai 

una spiegazione alla quale, spero, acconsentirà anche il mar-
chese di Cavour. 

La giurisdizione in materia ecclesiastica, a termini dello 
Statuto, è esercitata dal Re ; dunque il Re vedrà se è neces-
sario che il suo Governo tenga un'ulteriore ingerenza, o se 
debba abbandonarla dopo questa legge. 

Non vedo dunque che la Camera debba entrare in questa 
giurisdizione, la quale, come dissi, è esclusivamente dallo 
Statuto riservata al Re; quindi non credo sia necessario que-
st'articolo. 

CAVOUR GUSTAVO. Dopo queste spiegazioni, ritiro de-
finitivamente la mia proposta. 

PRESIDENTE. Domando se la proposta del deputato Va-
lerio sia appoggiata. 

(È appoggiata.) 
Ha ia parola il deputato Franchi. 
FRANGISI. Io avrei risparmiata volentieri alia Camera 



— 1440 — 

CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1 8 52 

questa perdita di tempo, se qualche giorno fa non si fosse 

detto, da alcuni orator i, che sarebbe stata quasi una vilt à il 

non manifestare il voto. (Susurro) 
Foci. No ! no 1 Sì ! 

FKàMCHi '. Dolendomi che vi fosse quel sospetto, deside-

rava di manifestare il mio sent imento, perchè, in massima 

par te, il mio voto dipendeva da un emendamento. Ora questo 

emendamento non essendo stato ammesso, io voterò contro 

la legge... (Rumor i) 
Foci. Ai voti ! ai voti ! 

f r a n c h i. Ma , in un affare di tanta importanza, io 

credo che veramente possa essere desiderio ed interesse di 

molti che si sappia fino a qual punto si potesse acconsentire 

al progetto del Governo. 

Foci. Ai voti ! ai voti ! 

Altre voci. Questa è discussione generale. 

apRASCi i i. Abbiano la compiacenza di sent ire pochissime 

parole. 

I l motivo dunque che mi fa respingere la legge è trat to 

dall 'articolo 21. L'articolo 20 esige la celebrazione a termini 

dell 'art icolo 108 del Codice civi,le. Io r ispet terò quant 'a l t ri 

mai il voto della Camera, ma finché questo non è definit iva-

mente pronunciato, io posso dire che non intendo dii acco-

starmi al l 'opinione di coloro che credono che questo sia un 

semplice modo di celebrazione ; perchè se si dovesse consi-

derarlo come semplice modo di celebrazione, l 'autori tà civil e 

non avrebbe certo demandato la celebrazione del matr imonio 

ad un ufficiale civile, nè si sarebbe servito delle regole, nè 

delle solennità nelle quali l 'autori tà civil e non può e non 

deve ent rare. (Segni d'impazienza) 

pres iden te. Osservo al l 'oratore ch'egli r ient ra nella 

discussione generale. 

Molte voci. Ai voti ! ai voti ! 

«• rascbbi. Ho chiesto alla Camera il permesso dì manife-

stare le ragioni del mio voto. (Rumori prolungali) 
Foci. Ai voti ! ai voti ! 

b»resii»ext¡k. Se ella intende di r ient rare nella discus-

sione generale, con mio r increscimento non le posso conti-

nuare la facoltà di par lare. 

F R i i C H i . Ho domandato alla Camera permesso di espri-

mere quale era la mia opinione, la Camera ha consent i to. .. 

(Vive interruzioni) Poiché mi si toglie il mezzo di motivare 

i l mio voto, mi siederò. 

presi® ente, Leggo l 'ul t imo articolo per met te r lo ai 

voti per appello nominale, secondo l' iostanza del deputato 

Valerio. 

« Art . S2. La presente legge sarà esecutoria dal i ° gen-

naio 18S5. » 

vaijErso. Io ho chiesto la votazione per appello nomi-

nale sopra l 'ul t imo art icolo, perchè nella coscienza di ogni 

deputato leale, l 'ul t imo articolo abbraccia tutta quanta la 

legge. Avrei chiesta la votazione per appello nominale su 

tut ta quanta la legge, come la chiederei per tut te le leggi, 

perchè io sono part igiano del voto aper to, se non ostasse un 

articolo dello Statuto, ed è per questo che io restr ingo la mia 

domanda alla votazione del l 'ul t imo art icolo, il quale, come 

ho detto, nel senso d'ogni deputato onorato abbraccia tut ta 

quanta la legge. 

pres iden te. Pongo ai voti l 'articolo testé letto ; quelli 

che lo approvano r isponderanno sì, quelli che lo r igettano 

r isponderanno no. 
Si procede all 'appello nominale. 

Votarono in favore i deputati : 

Alberti — Antonini — Asproni —-Audisio — Baino — 

Benao Gaspare — Berruli — Berti — Bertini — Biancheri 

•— Bolmida — Bona — Bonavera — Bon-Compagni — So-

rella — Bosso — Botta — Bottone — Brofferio — Bronzini 

— Buffa — B'araggi — Cambieri — Capellina — Castelli — 

Cavallini — Chiarie — Chi» — Cernerò — Cossato — Dabor-

mida — D'Azeglio — Daziarsi — Demarchi — Demaria — 

Depretis — Durando Elena — Farina Maurizio — Farina 

Paolo — Farini — Fiorito — Gallina — Gallo — Galvagno — 

Garda — Garibaldi — Guglianetti — losti — La Marniera — 

Laoza — Lione — Malan — Mantelli — Marco — Mar ti net 

— Martini — Mellana — Melegari — Mezzena — Michelini 

— Migliett i — Notta — Paleocapa — Panieri — Pateri — 

Pellegrini — Pescatore — Petitti — Pezzani — Pinelli — 

Pisano-Marras — Quaglia — Radice — Richetta — Ricci G. — 

Ricci Vincenzo — Robecchi — Rocci — Rosellini — Sangui-

netti — Sanna Sansa — Sappa — Saracco — Sauli Francesco 

— Scapici — Sella — Serra — Simonetta — Sineo — Siotto-

Pintor — Solaroli — Stallo — Tecchio — Torelli — Turcot ii 

— Valerio — Valvassori — Vicari — Viora,. 

Votarono contro i deputati : 

Airenti — Angius — Arconati — Balbo —- Bellone — 

Berghini — Bersani — Bianchi Pietro — Blonay — Boy! — 

Brignone — Cavour Gustavo — Chapperon — Del Carretto 

— Derossi di Santa Rosa — Despine —- De Vir y — Duverger 

— Franchi — Mameli — Menabrea — Moffa di Lisio — Per-

ii igotfi — Polio — Rusca — Santacroce — Spinola — Ta luc-

ci) i — Thaon di Revel. 

Si astennero dal prendere par te alla votazione i deputati : 

Deforesta — Havina — Zir io. 

Sono assenti i deputati : 

A g a è s— Arnolfo (in congedo) — Astengo — Av igdo r—. 

Bachet — Barbavara — Barbier — Bastian — Benso Giacomo 

— Bertolini — Bianchetti — Bianchi Alessandro — B lanc— 

Brunier — Cadorna — Gagliardi — Campana (in congedo) 

— Carquet — Carla — Casaretto — Cattaneo — Cavalli — 

Cavour Camillo — Chenal — Correnti — Corsi — D'Avier-

noz — Decandia (in congedo) — Decastro — Demartinel — 

Falqui-Pes (in congedo) —- Fara-Forni — Favrat — Fer rac-

c i — Galli — Gandolfì — Gasimeli! — Gerbino Carlo — 

Gerbino Felice — Ghiglini — Gianoglio — Gianone (amma-

lato) — Grixoni — Jacqufer — Jacquemoud — Jail iet — Jus-

ti n — Leotardi — Lions (in congedo) — Louaraz — Mala-

spina — Malinverni — Mazza — Mongellaz — Nieddu — 

— Pareat — Peyrone — Pernati — Poliiotti — Ponza di 

San Martino — Rattazzi (ammalato) — Ricardi — Ricotti — 

Roberti — Rulfi — Salmour — Sauli Damiano — Spano — 

Sulis — Tu veri. 

Risulfaniento della votazione : 

P r e s e n t i . . . . . . . . . . . . .. 152 

Votanti 129 

Maggioranza. . .• . 67 

Votarono per il Si . . . , 100 (a) 

Votarono per si No. . . . 29 

Si astennero 3 

(La Camera approva l 'ul t imo articolo.) (Movimento gene-
rale) 

i ' 1 : 
(a) I l presidente a questo punto, proclamando l 'esito della 

votazione, dichiarò che i voti favorevoli erano in numero di 
99, ma da ima posteriore verificazione per par te dei segretari 
si ebbe i l r isultamento sovra indicato, constò cioè che i voti 
favorevoli ascendevano a 100, come in sul finire della seduta 
f u dal presidente annunciato alla Camera. 
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Riassunto dimostrativo : 
Voti favorevoli 100 
Voti contrari 29 
Si astennero 3 
Assenti 70 
Collegi vacanti 2 

Totale . . . Ne 204 
siwjeo, relatore. Domando la parola. 
Prima che si passi alla votazione dell'intera legge per 

scrutinio segreto, la Commissione deve farsi carico di rife-
rire sulle petizioni che le sono state trasmesse (No! no! — 
Rumori) sulla proposta dell'onorevole deputato Balbo e su 
quella dell'onorevole deputato Spinola. 

La Commissione ha esaminate queste petizioni unicamente 
sotto il rapporto dell'influenza che esse potevano avere sul 
punto o di accettare o di rigettare o di modificare la pre-
sente legge. La Commissione in queste petizioni non ha tro-
vato che esposti in parte gli argomenti sviluppati da alcuni 
degli opponenti in questo recinto ; ma ha trovato in esse 
nulla di nuovo. 

Le petizioni sono : una del vescovo e di 39 sacerdoti d'Ao-
sta, un'altra di 39 abitanti della stessa città, un'altra di 3 
parrochi d'Ivrea, e le altre sono di vari terrazzani di comuni, 
per la maggior parte rurali, delle diocesi d'Aosta e d'Ivrea. 

La Commissione, ravvisando che queste petizioni non re-
cavano alcun lume alla discussione, non ha creduto doverne 
fare più particolarizzata relazione alla Camera : propone 
bensì che le medesime siano trasmesse alla Commissione 
delle petizioni, onde la medesima verifichi se alle volte pos-
sano dar luogo ad altre deliberazioni. 
pkksidbivtb. Se non vi sono opposizioni s'intenderà 

approvato il rinvio di queste petizioni alla Commissione delle 
petizioni. ' 

(La Camera assente.) 
Si procede allo squittinio segreto per la votazione sul com-

plesso della legge, la quale rimane così concepita (1) : 

« CAPO I. — Del contratto civile di matrimonio e delle 
condizioni richieste per la sua validità. 

« Art. 1. Il matrimonio nelle sue relazioni colla legge ci-
vile è un contratto : esso quindi prescrive la forma della sua 
celebrazione, e dispone sulle qualità e condizioni di chi lo 
contrae, sulla sua validità per gli effetti civili che ne derivano. 

« Il contratto di matrimonio non assume data certa, né 
produce effetti civili se non dal giorno in cui è stato dal-
l'ufficiale dello stato civile regolarmente iscritto ne' suoi re-
gistri. 

« Art. 2. Non s'intenderà civilmente contratto il matrimo-
nio nel quale non si verifichino Se condizioni seguenti : 

« i° Che siano seguite le pubblicazioni ; 
« 2° Che lo sposo abbia compiuto l'età d'anni diciotto e la 

sposa quella di quindici; 
« 3° Che consti per i minori del consenso dei genitori od 

ascendenti, o di chi ne fa legalmente le veci, fermi, quanto 
ai maggiori, gii effetti e le disposizioni contenute negli arti-
coli 409, HO e 111 del Codice civile; 

(1) Quale fu approvato dalla Cfamera dei deputati il pre-
sente progetto di legge, non essendo stato stampato nel vo-
lume dei documenti, lo inseriamo qui nella sua integrità. (Vedi 
voi. Documenti, pag, 882.) 

« 4° Che le opposizioni fatte al matrimonio in seguito 
alle pubblicazioni siano state risolte in conformità della 
legge ; 

« 8° Che la celebrazione abbia avuto luogo nella forma 
dalla legge prescritta ; 

« ©* Che il matrimonio sia stato registrato nella forma pre-
scritta dalla presente legge. 

« Art. 3. Non vi è matrimonio se non vi è libero con-
senso. 

« L'errore sulla identità della persona esclude il con-
senso. 

« Art. 4. L'impotenza evidente ed insanabile anteriore alla 
registrazione produce la nullità del matrimonio. 

« I furiosi, i mentecatti, gli imbecilli non possono con-
trarre matrimonio. 

« Art. 8. In linea retta il matrimonio è vietato fra tutti gli 
ascendenti o discendenti legittimi o naturali, e tra gli affini 
legittimi o naturali nella medesima linea. 

« Art. 6. In linea trasversale il matrimonio è proibito fra 
le sorelle ed i fratelli legittimi o naturali. 

« Esso è pure proibito fra gli affini nel medesimo grado, 
si legittimi che naturali. 

« Art. 7. Il matrimonio è inoltre vietato fra gli zii e le zie 
ed i nipoti, legittimi o naturali, 

« Lo stesso divieto si estende ai prozii, alle prozie ed ai 
pronipoti, sì legittimi che naturali. 

« Art. 8. La consanguineità e le affluita naturali producono 
gl'impedimenti contemplati nei tre precedenti articoli : 

« 1° Nei casi previsti dagli articoli 180, 185, 186 e 187 
del Codice civile, e non potranno provarsi che in conformità 
di essi ; 

« 2° Quando risultino da sentenze civili o criminali ; 
« 3° Quando risultino dalla registrazione di un matrimonio 

annullato. 
« Art. 9. Il He, sentito il Consiglio di Stato, può, quando 

concorrano motivi gravissimi, dispensare dagli impedimenti 
stabiliti nell'alinea dell'articolo 6 e nell'articolo 7. 

« Art. 10. È vietato il matrimonio tra l'adultero e l'adul-
tera, quando risulti dell'adulterio per sentenza civile o cri-
minale. 

« Chi fu convinto reo di omicidio, benché mancato o ten-
tato, sopra la persona di un coniuge e consti che fu causa 
del crimine il proposito di unirsi in matrimonio coll'altre 
coniuge, o di aprire o conservare con esso relazioni che le-
dano la fedeltà coniugale, o di sciogliere con quell'omicidio 
il suo matrimonio per contrarre nuove nozze con determinata 
persona, non potrà unirsi ad essa in matrimonio o sposare il 
coniuge superstite. 

« Art. 11. All'adottato e all'adottante, ai loro affini in 
primo grado e ai loro discendenti legittimi o naturali, e tra 
figli adottivi della stessa persona si applicano gl'impedimenti 
al matrimonio come se il vincolo dell'adozione fòsse una vera 
figliazione. ' 

« Non può contrarsi un secondo matrimonio finché sussiste 
il primo. 

« Art. 12. La donna non è ammessa a contrarre un nuovo 
matrimonio, anche nel caso che il matrimonio sia stato an-
nullato, se non dopo trascorso il termine stabilito nell'arti-
colo 143 del Codice civile, dal giorno della morte di suo 
marito o delle sentenze di annullamento". 

« Art. 13. Chi appartiene ad un culto cristiano non può 
sposare chi non sia cristiano. 

« Art. 14. I chierici che hanno ricevuto gli ordini mag-
giori ed i religiosi d'ambo i sessi che sono vincolati da voti 
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solenni di celibato perpetuo non possono contrarre valido 
matrimonio. 

« Art . 1§. il tutore o i figli  suoi non sono ammessi a spo-
sare la persona sottoposta a tutela, fuorché quando essa sia 
giunta alla maggiore età, e sei mesi dopo che sarà stato ap-
provato il conto definitivo della tutela. 

« Art. 16. Per il consenso richiesto, quanto ai minorenni, 
dal paragrafo 2 dell'articolo 2, si osserveranno le avvertenze 
seguenti : 

« 1° È necessario il consenso del padre e della madre ; in 
caso che siano discordi, è sufficiente l'assenso paterno ; 

« 2° Quando l'uno dei genitori sia morto, basta l'assenso 
del superstite ; 

« 5° Se il padre si trova nella condizione prevista dall'ar-
ticolo 259 del Codice civile, o per altri motivi di fatto o di 
diritto, nella impossibilità di manifestare il suo consenso, 
basterà quelio della madre, come è sufficiente il consenso 
quando la madre sia nella condizione da non poter esprimere 
il consenso ; 

« 4° Se arabo i genitori si trovassero nel caso di non poter 
manifestare le loro volontà, gli avi e le avole subentrano in 
loro luogo ; se l'avo e l'avola della medesima linea sono di-
scordi, basta il consenso dell'avo. Se vi ha disparere fra le 
due linee, prevale l'opinione degli ascendenti della linea pa-
terna ; 

« 5*  Qualora non esistano ascendenti, o si trovino tutti 
nell'accennata condizione d'impossibilità, è necessario l'as-
senso del consiglio di famiglia ; 

« 6° Se l'impossibilità di dichiarare la volontà propria non 
risulti da atti giudiziali e sorga su di essa questione, dovrà 
ricorrersi al tr ibunale, il quale, previe sommarie informa-
zioni e sentito il pubblico Ministero, dichiarerà se debba 
aversi il consenso degli ulteriori ascendenti, o, in difetto di-
essi, del consiglio di famiglia; 

« 7° Il diritto della madre di emettere iì suo giudizio sul 
matrimonio dei figli,  non cessa per il suo passaggio a seconde 
nozze, e quando anche non abbia la tutela di essi; 

<*  8® Il consenso degli ascendenti e del consiglio di fami-
glia non è valido, se non si riferisce espressamente ad un 
certo determinato matrimonio. Possono nulladimeno gli a-
scendenti, pel caso di assenza, deferire al prudente arbitrio 
di un. terzo la facoltà di consentire ; 

« 9° La necessità del consenso del padre e della madre, o 
di uno di essi è comune ai figli  naturali legalmente ricono-
sciati: il figlio naturale che r,on sia stato riconosciuto o che 
abbia perduto il padre e la madre, o che gli abbia nella con-
dizione di non poter manifestare la loro volontà, non è am-
messo a contrarre matrimonio, se non avrà ottenuto il con-
senso di un tutore da darglisi per quest'atto dal giudice di 
mandamento ; 

« 10. I genitori od in loro vece gli ascendenti contemplati 
nel paragrafo 4 del presente articolo concorreranno al con-
senso assieme all 'adottante. 

« In caso di disparità d'opinione, prevarrà quella dell 'a-
dottante; 

« 11. Se il dissenso degli ascendenti, del tutore, o del 
consiglio di famiglia si crede irragionevole, potrà ricorrersi 
al magistrato di Appello, a termini dell'articolo 112 del Co-
dice civile. 

« CAPO II . — Delle pubblicazioni e delle opposizioni. 

« Art. 17. La celebrazione e registrazione del matrimonio 
dovraQQO essere precedute da tre pubblicazioni consecutive io 

giorno di domenica. Esse sono fatte ad istanza degli sposi e 
a diligenza dei sindaci nel luogo della precedente annale abi-
tazione, e quando questi non dati da oltre un anno, anche 
nel luogo del domicilio immediatamente precedente. 

« Il sindaco non potrà ordinare le pubblicazioni se non gli 
consta che negli sposi concorrano le condizioni richieste dai 
paragrafi 2 e 3 dell'articolo 2 della presente legge. 

« Una copia dell 'atto di pubblicazione sarà e r imarrà af-
fissa alla porta delia sala comunale duratile l' intervallo dal-
l'una all'altra pubblicazione, e fino al giorno in cui possa 
celebrarsi il matrimonio. 

« L'ultima pubblicazione debbe precedere il matrimonio di 
tre giorni almeno e di tre mesi al più. 

« Scaduto questo ultimo termine senza che abbia avuto 
luogo la celebrazione del matrimonio, le pubblicazioni do-
vranno rinnovarsi. 

« Il Governo, o chi verrà da lui a tal uopo delegato, potrà 
nei casi di urgenza dispensare da due pubblicazioni come 
anche dall'osservanza del termine di tre giorni nel caso di 
pericolo di morte di uno degli sposi. 

« Sarà nullameno necessario che in ambi i casi gli consti 
che al proposto matrimonio non osti impedimento alcuno. 

« Art, 18. Possono formare opposizione a quei matrimoni, 
alla celebrazione dei quali osti un impedimento qualunque 
stabilito dalla presente legge: 

« 1° I! pubblico Ministero; 
« 2° Il coniuge di una delle due parti contraenti; 
« 3° I genitori e gli ascendenti paterni e materni legit-

timi o naturali ; 
« h° I fratelli e le sorelle, gli zii e zie, i cugini e cugine 

germani; 
« 5° I tutori o protutori. 
« Ogni altra persona che sia informata di qualche impe-

dimento alla celebrazione del matrimonio, per cui sia se-
guita alcuna delle prescritte pubblicazioni, dovrà farne la 
dichiarazione al sindaco che fece eseguire le pubblicazioni. 

« Art . 19. La promessa di unirsi in matrimonio non sarà 
mai causa valida di opposizione. 

« Essa però, qualora sia fatta nelle forme volute dall 'art i-
colo 106 del Codice civile, dà diritto al risarcimento del danno 
effettivamente sofferto. 

« Art. 20. Delle opposizioni fatte dagli aventi diritto o de-
rivanti dalla denunzia fatta al sindaco, conoscerà entro dieci 
giorni il tribunale di prima cognizione, nella giurisdizione 
del quale vennero eseguite le impugnate pubblicazioni. Entro 
egual termine pronunzieranno il magistrato d'Appello, avanti 
cui fosse portata la sentenza del tribunale ed il magistrato di 
Cassazione, se si sarà ad esso ricorso. 

« CAPO III . — Della celebrazione e registrazione 
del matrimonio. 

« Art. 21. Trascorso il termine di tre giorni dall'ultima 
pubblicazione, ed in caso di appellazione o di ricorso in Cas-
sazione, tostochè sarà risolta con irrevocabile sentenza, il 
sindaco che fece eseguire le pubblicazioni spedirà una di-
chiarazione comprovante nulla ostare alla celebrazione del 
matrimonio. 

« Art. 22. Tranne i casi espressi nell'articolo seguente, sta 
fermo, in quanto alla celebrazione del matrimonio, il disposto 
degli articoli 108 e ISO del Codice civile. 

« Art . 23. Ogniqualvolta entro i t re mesi dall'ultima pub-
blicazione risulti non potersi per qualunque siasi causa cele-
brare quell'atto io tale conformità, gli sposi avranno facoltà̂  
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colla scoria della dichiarazione, di cui nell'articolo decimo-
nono, di presentarsi al giudice mandamentale della solita a-
bitazione di uno di essi, per fare solennemente in sua pre-
senza la dichiarazione del loro matrimonio. 

« II giudice riceve la dichiarazione degli sposi alla pre-
senza di quattro testimoni, e ne fa stendere processo ver-
bale, del quale rimette copia autentica allo sposo. 

« Art. 24. Il sindaco del luogo della solita abitazione di 
uno degli sposi, sulla dichiarazione degli sposi medesimi e di 
due dei testimoni che vi assistettero, che il matrimonio per 
cui era stata spedita la dichiaratone di cui nell'articolo 49 è 
stato celebrato, ed anche sulla presentazione del verbale, 
quando sia steso a termini dell'articolo precedente, procede 
alla registrazione del matrimonio nella forma prescritta dalla 
legge sullo stato civile. Il verbale di registrazione è sotto-
scritto e sottosegnato dagli sposi e dai testimoni. 

«In caso d'impedimento giustificato per uno degli sposi 
di recarsi alla sala comunale, il sindaco potrà recarsi alla 
casa dello sposo impedito per ricevere quella dichiarazione, 
e potrà anche delegare a riceverla il sindaco del luogo dove 
si trovasse lo sposo che è nella impossibilità di presentarsi 
personalmente. 

« In questo caso il verbale di registrazione viene trasmesso 
al sindaco delegante per la sua regolare iscrizione nei registri 
dello stato civile. 

« Art. 25. I matrimoni dei regnicoli celebrati all'estero 
secondo le forme colà stabilite, produrranno gli effetti civili 
nello Stato. 

« A questi matrimoni s'applicheranno le disposizioni della 
presente legge sulla capacità dei contraenti, che se uno dei 
coniugi fosse straniero, non gli si applicheranno i paragrafi 
Se3 dell'articolo 2. 

« CAPO IV. — Delle cause di nullità. 

« Art. 26. La registrazione del matrimonio nella forma 
portata dagli articoli precedenti fa prova autentica della sua 
regolare celebrazionein quanto agli effetti civili , e non la-
scia luogo ad eccezione di nullità per difetto di forma. 

« Art. 27. Le nullità del matrimonio, nei casi previsti 
dagli articoli 5, 6, 7, 13 e 14 o dalla prima parte dell'arti-
colo 12, oppure per registrazione operata da un ufficiale 
delio stato civile incompetente, sarà provocata dal pubblico 
Ministero, purché l'impedimento non derivi dalla consangui-
neità o affinità naturali, contemplati nell'alinea dell'articolo 
6 e nell'articolo 18. 

« Per le stesse cause la nullità del matrimonio potrà an-
che richiedersi dalle persone indicate nei paragrafi 2 e 3 
dell'articolo 18. 

« Dagli sposi o da uno di essi, e da chiunque abbia un in-
teresse attuale per impugnare la validità del matrimonio, o 
da chi abbia la qualità di successibile d'uno degli sposi, 
tranne i loro figli discendente 

« Art. 28. Potranno le stesse persone procurare l'annulla-
mento del matrimonio dell'interdetto per imbecillità, de-
menza o furore, se al tempo del matrimonio già era emanata 
sentenza d'interdizione, o se questa venne pronunciata per 
fatti anteriori al matrimonio, questa istanza non potrà più 
essere introdotta e proseguita, dopoché l'interdizione sarà 
rivocata, a meno che il riabilitato, entro il mese dacché sarà 
fatto conscio del suo matrimonio, non intenti o prosegua la 
domanda di nullità. 

« Art. 29. Il matrimonio contratto dal minore senza il con-
senso degli ascendenti, prescritto dall'articolo 10, può essere 

annullato, se coloro, il consenso dei quali era richiesto, ne 
fanno la domanda. 

Se chi fa questa domanda abitava nella giurisdizione del 
magistrato d'Appello in cui il matrimonio fu contratto, il ter-
mine per proporre tale domanda sarà di giorni 30 dalla fat-
tane registrazione. 

« Il termine è accresciuto : 
« 1° Di giorni 15 per chi abita fuori della giurisdizione del 

magistrato d'Appello ; 
« 2° Di un mese per chi abitasse fuori del regno, ma negli 

Stati ad esso attigui;, 
» 3** Di due mesi per ehi abitasse negli Stati d'Europa; 
« 4° Di quattro mesi per coloro che abitassero fuori d'Eu-

ropa al di qua del Capo di Buona Speranza. 
« Questo termine sarà d'un anno per coloro che abitassero 

al di là di quel Capo. 
« La scienza in tempo utile delle fatte pubblicazioni, e la 

ratifica tacita od espressa escludono la domanda di nullità. 
« Art. 30. Il matrimonio contratto senza il libero consenso 

degli sposi o di uno di essi, non può essere impugnato che 
dagli sposi o da quello di essi il di cui consenso non è stato 
libero. 

Quando vi fu errore nella persona, l'azione in nullità com» 
pete soltanto allo sposo che fu indotto in errore. 

« Art. 31. Non è più ammessibile la domanda in nullità, 
ancorché non siavi coabitazione, se dal punto in cui lo sposo 
che la propone ha riavuto la piena sua libertà, o dopo che 
è stato da lui riconosciuto l'errore, siano decorsi più di tre 
mesi. 

« L'azione in nullità per la causa accennata nell'articolo 4 
non è più proponibile dopo un anno di coabitazione, e non 
compete al coniuge impotente. 

« Art. 32. Il tribunale, innanzi a cui è proposta una do-
manda di nullità, può ordinare la provvisoria separazione 
degli sposi. 

« Art. 33. Sempreché 9i tratti della validità di un matri-
monio, e gli sposi sieno ambedue in vita, il pubblico Mini-
stero fa parte del giudizio per sostenere la validità del vin-
colo. 

« CAPO V. — Della separazione personale. 

« Art. 34. Il vincolo del matrimonio non si scioglie che 
per la morte di uno dei coniugi. 

« Ciò non pertanto i tribunali civili potranno pronunziare 
la separazione personale per le cause seguenti : 

« 1°L'adulterio nei casi previsti dal Codice penale; 
« 2° Le pene criminali incorse dall'uno dei coniugi; 
t 3° I mali trattamenti, le sevizie e le ingiurie gravi di un 

coniuge verso dell'altro ; 
« Il pericolo grave nel quale possa trovarsi il coniuge, 

tanto per la vita, quanto per la salute, nel proseguire la sua 
convivenza coll'altro. 

« L'azione in separazione compete soltanto al coniuge al 
quale non può esserne attribuita la causa. 

« Art. 35. Potrà essere luogo di comune consenso alla se-
parazione dei coniugi, quando già abbiano convenuto presso 
chi debbano rimanere i figli, dove dovrà dimorare la moglie, 
e quale somma debba corrispondersi durante la separazione 
dall'uno all'altro coniuge. 

« La convenzione non avrà effetto che dopo la omologa-
tone del tribunale che giudicherà se debba o no conce-
derla, sentite personalmente le parti, previe sommarie in-
formazioni e sentito il pubblico Ministero. 



— 1444 — 

CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 52 

« Il rifiut o di omologazione non darà luogo ad appello. 
t Art . 36. Le sentenze dei tribunali in materia di separa-

zione non saranno pronunziate se non dopo che siasi inutil-
mente dal presidente o giudice delegato tentata la concilia-
zione sema pregiudizio del diritto delle parti di far quelle 
prove che un ritardo potesse far perdere. 

« Le cause saranno spedite a porte chiuse, non solo quando 
i l tribunale lo creda conveniente, ma anche ogni qualvolta 
se ne faccia istanza da una delle parti. 

« Sarà sempre sentito il pubblico Ministero. 
« Appena che una dimanda in separazione verrà presentata, 

il presidente od il giudice da lui delegato dovrà tentare la 
conciliazione dei coniugi. Si potrà frattanto permettere alle 
parti di fare quelle prove che un ritardo qualunque potesse 
far perdere. 

« Art . 37. Se il tentativo di conciliazione fu inutile, sentito 
il pubblico Ministero, nell 'atto che permette le citazioni, or-
dinerà la provvisoria separazione dei coniugi, seppure gli è 
stata richiesta, indicherà la casa in cui la moglie, pendente 
causa, dovrà abitare, e la persona alla cui custodia sarà affi-
data, e determinerà la somma mensile che durante la stessa 
causa dovrà pagarle il marito e per la di lei sussistenza e per 
le spese di lite. 

« Potrà il tr ibunale, sentite le parti e sentito il pubblico 
Ministero, cangiare in qualunque stato di causa e secondo le 
circostanze !a fatta indicazione e variare o rivocare la pre-
scritta pensione, qualora constasse che la moglie avesse red-
diti propri, i quali le fossero sufficienti. 

« Art. 38. Ogni atto della causa in separazione dovrà es-
sere notificato al pubblico Ministero, il quale dovrà prendere 
quelle deliberazioni che ravviserà convenienti. 

« Art . 39. Le cause di separazione saranno spedite a porte 
chiuse, non solo quando il tr ibunale lo crederà opportuno, 
ma anche tuttavolta che se ne faccia istanza da una delle parti. 

« Art. 40. L'azione in separazione si est ingue: 
« Se vi fsì riconciliazione anche durante il giudizio; 
« 2° Sa dal giorno in cui il coniuge offeso ebbe notizia 

della causa di separazione, o dal giorno in cui la domanda è 
proposta, convivendo tuttavia i coniugi , sarà decorso un 
anno, durante il quale non siano occorsi fatti che da sè soli 
o con altri possano essere causa di nuova domanda di sepa-
razione. 

« Art. fti. la qualunque tempo occorrano questi fatti, po-
trà l 'attore entro l'anno promuovere la sua domanda fondata 
sulla sopravvenienza di essi, e qualora ne abbia sommini-
strata la prova, potrà valersi delle cause precedenti di sepa-
razione, non ostante la prescrizione incorsa o la riconcilia-
zione, e giovarsi delle prove di esse già fatte nei primi giu-
dizi, o dedurle per convalidare la sua istanza. 

« Art . 4$. Cessano gli effetti della sentenza che fece luogo 
alla separazione, appena che il coniuge offeso-è ritornato a 
coabitare coll'altro coniuge, salvo il diritto di valersi della 
medesima sentenza nel caso previsto dall' articolo prece-
dente. 

« CAPOTI. — Delle infrazioni alla presente legge 
e delle pene. 

« Art . 43. Se la registrazione del matrimonio ebbe luogo 
senza che sia stata preceduta dalle prescritte pubblicazioni, 
o se non furono osservati i termini stabiliti sì per le pubbli-
cazioni che per la spedizione della dichiarazione portata dal-
l'articolo 21, sarà dall'ufficiale dello stato civil e inflitt a una 
multa da lir e 100 a 400. 

$ 
« Questa multa potrà essere estesa a lir e 500 , se la 

dichiarazione portata dall'articolo 17 fu spedita, non ostante 
la esistenza di opposizioni o di denunzia, oppure se il matri-
monio fu registrato, senza che le opposizioni apparissero r i -
solte. 

« Art. 44. Coloro che contraessero matrimonio senz'avere 
fatto procedere alle prescritte pubblicazioni, o senza avere 
riportato la dichiarazione prescritta dall'articolo 21, o che 
nelle ore 24 successive alla celebrazione non lo avessero 
fatto registrare, tranne i casi di assoluta impossibilità, o che 
ottenessero dolosamente la registrazione, di un matrimonio 
non proceduto dalle prescritte formalità, incorreranno nella 
pena prevista dall'articolo 882 del Codice penale. 

« Incorreranno nella stessa pena i testimoni che saranno 
complici della dolosa registrazione. 

« Art . 45. I tribunali nel pronunziare la condanna per 
qualche omissione dell'ufficiale dello stato civil e o delle parti 
contraenti, provvederanno, per mezzo, ove d'uopo, di spe-
ciale delegazione al compimento degli atti omessi. 

« CAPO VII . — Disposizioni generali. 

*  Art . 46. Ogni atto contemplato nella presente legge è 
gratuito. 

« Art. 47. Non ostante qualunque possesso di stato, niuno 
può pretendere al titolo di coniuge, nè agli effetti civil i del 
matrimònio, se non presenta l 'atto di registrazione fatto in 
conformità della legge. 

« Qualora per qualunque causa accidentale venga a man-
care il foglio in cui doveva contenerci l 'atto di registrazione 
del matrimonio, la prova di esso potrà farsi tanto per docu-
menti che per testimoni, purché sia preceduta ed accompa-
gnata da quella del conforme possesso di stato. 

€ Art. 48. I registri dello stato civile, tanto p e ri matri-
moni, quanto per le nascite e per i decessi, saranno tenuti 
dagli uffiziali dello stato civile secondo le norme che saranno 
determinate con apposita legge. 

« Art . 49. Ai tribunali ordinari appartiene esclusivamente 
il conoscere delle contestazioni cui diano luogo gli sponsali 
contemplati nell'articolo 106 del Codice civile, od il contratto 
di matrimonio regolato nei suoi effetti civil i dalla presente 
legge e dal vigente Codice civile. 

« Art . SO. Senza pregiudizio degli atti consumati sotto 
l ' impero delle leggi anteriori e degli effetti ulteriori di essi, 
è abrogata qualunque altra disposizione contraria alla pre-
sente legge. 

« Art. 51. II disposto della presente legge non è applica-
bile ai matrimoni del Re e delle persone della reale famiglia, 
pei quali sarà provveduto con legge speciale. 

« Art . 52. La presentelegge sarà esecutoria dal 1°gennaio 
del 1853. 

R isu l tame lo della votazione: 

Presenti 132 
Votanti 129 
Maggioranza 65 

Voti favorevoli 94 
Voti contrari 35 
Si astennero 3 

(La Camera approva.) 

(Applausi dalle gallerie.) 
Avverto le gallerie che è proibito dal regolamento dare se-

gni di approvazione o di disapprovazione. 
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RKLI ZI OK G SUE) P HOKETTO DI I IEGGE P ER 
MA6»IORl SPESE SUE BI LANCI O DEE 1851. 

DEE CARRETTO, relatore. Ho l'onore di deporre sul 
* banco dèlia Presidenza la relazione sul progetto di legge re-
lativo a crediti d'aggiunta ai bilanci del 1851, con compenso 
d'economie. (Vedi voi. Documenti, pag. 727.) 

PRESI DENTE, Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. V 

SEGUI TO DE&L & DI SCUSSI ONE DEI P ROGETTO DI 

li KG SI E PER Ei'APPROTAZIOlSK DE&IJA COSTESI-
¡ZIONE REEATIVA Alili.«. STRADA FERRATA DA TO-
RI NO A CUNEO. 

PRESI DENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione intorno alla convenzione tra i delegati della pro-
vincia di Cuneo e la Banca Casana Ignazio e figli. (Vedi voi. 
Documenti, pag. 917.) 

La Camera ebbe già a discutere il primo articolo. Il depu-
tato Franchi aveva proposto per emendamento che venisse 
solamente approvata la prima parte di esso. 

Ora la parola spetta al deputato Cavour Gustavo. 
CAVOUR GUSTAVO. Debbo con rincrescimento annun-

ziare alla Camera che l'onorevole relatore della Commis-
sione ha dovuto per gravi cause assentarsi da Torino, e fui 
io incaricato delle sue veci, onde cercherò per quanto posso 
di supplirlo. Debbo intanto annunziare che la Commissióne 
unanime dichiara di aderire all' emendamento del deputato 
Franchi. Stimo pertanto che non vi sarà più difficoltà su que-
sto articolo, e mi riservo solo di proporre una lievissima mo-
dificazione al secondo. 

P E R E GR I NI. IO mi opposi all'ordine del giorno dell'o-
norevole deputato Franchi, quando, patrocinando la causa 
del municipio di Fossano, intendeva che dovesse pure profit-
tare a quel municipio il debito contraendo dalla provincia di 
Cuneo, di cui si tratta nella legge che si discute; sarei pure in 
ora costretto di respingere l'ordine del giorno presentato dal 
suddetto deputato Franchi, con cui si viene a togliere la se-
conda parte del primo articolo della legge* Se non che, come 
già era mio convincimento, non credendo necessaria l'appro-
vazione della Camera circa quella parte dell'articolo, come 
ebbe anche a spiegarlo il signor ministro dell'interno quando 
si cominciava la discussione* io presi atto di tale dichiara-
zione, ed è perciò che non faccio difficoltà all'emendamento 
proposto e stato dalla Commissione accettato. 

MEI AANA . Debbo chiedere uno schiarimento. 
Domando alla Commissione se, accettando l'emendamento 

del deputato Franchi, intende d'appoggiarlo alle erronee dot-
trine sostenute dall'onorevole deputato Galvagno nell'ultima 
tornata di sera, se, cioè, accordando quest'imprestito, s'in-
tenda lasciare in facoltà al Governo di concedere alla pro-
vincia di Cuneo il provento di tutto o parte di questo mutuo 
in premio fisso per qualche contratto della natura di quello 
che ci fu presentato. 

Io credo che questa teoria nofr sia accettabile, e che ciò 
non si possa fare per decreto reale, essendo contrario a tutti 
i buoni principii di amministrazione e di competenza legis-
lativa. 
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D'altronde faccio osservare alla Camera come sia indispen-
sabile che il Parlamento non sia privo di questa facoltà, in 
quanto che noi vediamo che se il Governo avesse potuto fare 
da sè una tale concessione, avremmo assistito al bell'esempio 
di vedere approvato un contratto quale è quello ch'era in-
teso fra quella provincia e la casa bancaria Casana. Questo 
avrebbe certamente fatto il signor ministro dell'interno, e 
prova ne sia che presentava alla nostra sanzione un tale pro-
getto ; se ebbe il coraggio di presentare un tale progetto di 
legge, ben più facilmente lo avrebbe approvato per decreto 
reale, ove ciò fosse stato in poter suo. 

Ora, vediamo noi, questa è la prova più convincente a 
farci edotti che il Parlamento non deve spogliarsi di questo 
diritto ; conceda l'imprestito, ma con che esso sia applicato 
all'oggetto per cui si concede. Se la provincia di Cuneo non 
vorrà valersi di quest'imprestito nell'acquisto di queste azioni, 
è padrona; più, le sarà lecito, ove il creda nel suo interesse, 
di ricorrere un'altra volta al Parlamento per essere autoriz-
zata ad un altro contratto. 

Ma se il Parlamento non si prevale del suo diritto, allora 
a che servono mai le sue prerogative per tutelare gl'interessi 
provinciali e comunali? 

Domando quindi una spiegazione alla Commissionê se cioè 
nell'aderire all'emendamento che si deve porre ai voti, in-
tende di accettare egualmente le dottrine sostenute l'altro 
giorno dall'onorevole Galvagno. 

HANTEII I Ì I . La Commissione quando presentava il suo 
primo progetto in emendamento di quello del Ministero, 
partiva dal principio che al Parlamento spetti di approvare 
o disapprovare l'operato dal Consiglio divisionale, sempre 
quando questo possa in qualche modo gravare i bilanci 
della divisione, e provvedeva al caso speciale per cui la legge 
veniva chiamata. Ma invece di avere riguardo ad un con-
tratto, come il ministro aveva proposto, non faceva altro la 
Commissione che approvare la deliberazione del Consiglio di-
visionale. Con questo essa non volle entrare in alcuna discus-
sione. 

L'onorevole Galvagno faceva osservare che per la prima 
parte di questa deliberazione, cioè per quella che dal Con-
siglio divisionale sia stabilito di contrarre un mutuo, era in-
dispensabile l'approvazione del Parlamento; ma per la se-
conda, vale a dire per quella che invece del mutuo, si sa-
rebbe ceduto questo contratto ai terzi mediante un premio, 
non si richiedeva un'apposita legge a meno che si trattasse di 
aggravare i bilanci della divisione oltre il concorrente del 
maximum a cui possono ascendere. 

Ritenuto dunque che allo stato delle cose, solamente la 
prima parte della deliberazione esigeva una legge e non la 
seconda, la Commissione aderì all'emendamento proposto e 
alle ragioni addotte dall'onorevole Galvagno. 

MEiiiiANA. Stando le cose come espone l'onorevole Man-
telli, io non poteva ignorare, nè ignorava certo, come non 
ispettasse al potere legislativo entrare nell'approvazione di 
qualche atto di Consigli divisionali, quando non importi un 
gravame sul bilancio delle provincie eccedente il maximum 
fissato dalla legge. 

Ma io voleva una spiegazione che mi togliesse un dubbio a 
cui evidentemente dava luogo la teoria esposta dall'onorevole 
Galvagno. 

Questa spiegazione ora mi fu data e m'accheto. 
PRESI DENTE. Pongo ai voti l'articolo primo secondo 

l'emendamento Franchi, che è accettato dalla Commissione : 
« Art. 1. È approvata la deliberazione del Consiglio divi-

sionale di Cuneo in data li giugno 1852, con cui fu votato a 
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carico speciale delia provincia di Cuneo un mutuo di S00 mila 
lir e per pagare il prezzo delle mill e azioni da lir e 500 
della ferrovia da Torino a Cuneo, acquistate da essa pro-
vincia. » 

(La Camera approva.) 
« Art. 2. Sarà pure provveduto con decreto reale allo 

stanziamento nei bilanci divisionali per gli esercizi successivi 
dei fondi a tal uopo occorrenti, con facoltà di eccedere il li -
mite massimo dell'imposta addizionale fissato dall'articolo 2 
della legge 12 ottobre 18U8. » 

C a v o ur ì i u s t j l v ® . La Commissione avrebbe da pro-
porre una leggiera variazione. 

E qui debbo dire quale sia attualmente l'opinione di colui 
che fa le veci del relatore della Commissione. 

Egli ha combattuto l'altro giorno le ragioni dell'onorevole 
Galvagno, e non ha mutato opinione; ma ha stimato non sia | 
più del caso sollevare Sa questione, perchè il signor ministro 
dell'interno, che mi duole di non vedere presente, ha fattoco-
noscere all'onorevole Astengo, relatore dellaCommissione, ed 
anche a qualche altro membro della medesima, che egli ora, 
stante il miglioramento dei fondi pubblici nel nostro paese, 
aveva la certezza di poter trovare quest'imprestito. 

La Commissione aveva sempre creduto che fosse preferi-
bile l'imprestilo all'altro partito di dare un premio ad una 
casa bancaria qualunque, ma la provincia di Cuneo, per 
mezzo dei suoi delegati, le aveva rappresentato che essa non 
aveva potuto trovare quest'imprestito salvo a condizioni gra-
vissime, e sarei quasi per dire usurarie. 

Era per ciò che la Commissione aveva pensato di lasciare 
quella strada aperta. Ora, il caso non verificandosi, giacché 
il ministro dell'interno ha già un'offerta per un imprestito, 
la Commissione ha creduto dovere prescindere intieramente 
dalla discussione di questo punto, e di accettare in linea di 
fatto. 

Però essa ha pensato che conveniva facilitare tutti gli ac-
comodamenti che potessero amichevolmente prendersi tra la 
provincia di Cuneo e la benemerita società degli azionisti 
promotori della strada ferrata da Torino a Savigliano, ora da 
Torino a Cuneo. Laonde vi propone la seguente leggera mo-
dificazione di redazione: 

« Sarà provveduto con decreto reale allo stanziamento nei 
bilanci divisionali per gli esercizi successivi dei fondi occor-
renti, onde far fronte agl'impegni contratti dalla provincia 
di Cuneo per lo stabilimento della strada ferrata tra Torino 
e quella città, con facoltà di eccedere il limit e massimo del-
l'imposta addizionale fissata dall'articolo 2 della legge del 12 
luglio 1848. » 

Ho l'onore di deporre quest'emendamento sul banco della 
Presidenza. 

«KEii&AtfA. . Nel primo articolo noi abbiamo votato l'auto-
rizzazione di un imprestito per un-dato tempo, ed ora il se-
condo dovrebbe mirare ad assicurare lo stanziamento in bi-
lancio delle somme necessarie per la sicurezza degl'interessi 
di quest'imprestito, ma non venire a provvedere nei bilanci 
futuri per le obbligazioni contratte. 

Questo appartiene al bilancio della divisione. Se la divi-
sione contrae un onere deve soddisfarlo, purché non esca dai 
limit i del suo bilancio. 

Io non intendo invero che voglia dire questo emendamento. 
Ciò è un volere indirettamente concedere quello di cui poco 

innanzi non s'intendeva più parlare nella presente legge. 
C a v o ur « w s t a - v o. Darò una spiegazione di fatto che 

potrà accontentare l'onorevole Mellana. Bisogna ritenere una 
©osa che forse egli non ha presente, che cioè un mese od un 

mese e mezzo fa, sulla relazione dell'onorevole Chiarie, la 
Camera ha votato una legge per cui tutta la divisione di Cu-
neo, e così anche quella provincia, è già arrivata al limit e 
legale massimo dell'imposta per dieci anni. Dunque, anche 
per trovare mill e lir e ha bisogno di una legge, perchè bi-
sogna ancora oltrepassare questo limite. Ora il contratto è 
già stato approvato in massima, ma per la sua eccezione fa 
mestieri oltrepassare ancora il limit e massimo già toccato 
con quella legge. Dunque è necessario un atto legislativo. La 
Commissione, stante la somma urgenza di questa strada, che 
è così desiderata da tutte le popolazioni dell'alto Piemonte, 
ha creduto dover proporvi di delegare le attribuzioni de! po-
tere legislativo al potere esecutivo. 

Credo così d'aver risposto alle obbiezioni dell'onorevole 
deputato Meliana. 

Foci. Ai voti ! ai voti ! 
, p r e s i d e n t e. Metto ai voti l'articolo 2. 
(È approvato.) 
Si procederà alio squittinio segreto sul complesso della 

legge. 

INCIDENTE &UK;f/ORDlW E DEIi GIORNO. 

d e t i r i . Je prie la Chambre de vouloir s'occuper du 
projet de loi relatif à l'établissement de )a ligne électro-té-
légraphique de Turin à la frontière française qui avait été 
déjà mis à l'ordre du jour. 

J'espère que la Chambre voudra adhérer à ma demande, 
d'autant plus que la députation savoisienne n'a pas quitté la 
Chambre lorsqu'il s'est agi de la votation solennelle qui 
vient d'avoir lieu, ainsi qu'on avait voulu le faire croire ; je 
ne doute pas que l'Assemblée ne veuille, avant de se sé° 
parer, rendre complète une loi dont l ' importance est plus 
grande encore pour Gênes, Turin et le Piémont, que pour la 
Savoie. 

c m i R i i f i . Pregherei la Camera a volersi occupare dei 
progetto di legge per la concessione della ferrovia da Bra a 
Cavallermaggiore, che è già stata dichiarata d'urgenza e che 
potrà essere approvata senza discussione. 

Foci. Sì ! sì ! 
s i o t t o - p i n t o r. Domando la parola per dichiarare alla 

Camera che ritir o la preghiera che le feci, di permettermi 
cioè d'interpellare il signor ministro dell' interno, e ciò die-
tro le ultime- dichiarazioni fattemi dallo stesso signor mi-
nistro. 

• ia m ì r m o k a, ministro della guerra. Desidererei che 
l'onorevole Siotto-Pintor si spiegasse un po' più chiaro onde 
non si prendesse qualche equivoco, 

s i o t t o - p i n t o r. Il signor ministro dell'interno aveva 
in animo di dare alcuni, per mio giudizio, non necessari 
provvedimenti; poscia mi assicurava che nulla più ne sa-
rebbe. 

¿ . s p r o n i. Giova che non si faccia un equivoco in ter-
mini. 

Il signor ministro dell'interno non poteva rivocare provve-
dimenti da lui non dati. Egli, poco fa, ha detto a me, che vi 
erano state intenzioni di mandare gli ordini che noi suppo-
nevamo già spediti ; ma, da saggio qual è, ponderò meglios 

e sospese anche in virtù di schiarimenti posteriori da lui 
avuti. Questo ha detto a me il ministro, e nienfe di più, e 
così credo che sia la cosa. 
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P B E S i D E i f B . Consulterò la Camera se intenda procedere 

alla discussione del progetto di legge per lo stabilimento di 

una linea telegrafica per la Savoia. 

Voci, Sì! sì! 

DIS CU S S IONE DESI P ROGE T T O » 1 KE G6 E PER FC© 

STARIttilM&NT O D I VNà L I N E i T E f t ECi R4 F IC à D i 

T ORIN O Al i CON F IN E F R A N C E S E P E R l i A S AVOIA . 

p r e s i d e n t e. La discussione generale è aperta sul pro-

getto di legge per lo stabilimento di una linea telegrafica da 

Torino ai confine francese per la Savoia, (Vedi voi. Docu-

menti, pag. 906.) 
c h i ò . Domando la parola. 

p re s i d i e n t e . II deputato Chiò ha la parola. 

c h i ò . Non è mia intenzione di oppormi all'adozione di 

questo progetto. Voglio solo far presente alla Camera come 

già da qualche tempo fu presentata una petizione diretta a 

far conoscere un metodo nuovo pel sotterramento dei fili 

conduttori. Questa petizione era stata portata all'ordine del 

giorno sono otto o dieci giorni circa ; ma alcune altre di una 

natura non sicuramente più grave, ma credute più urgenti 

dalla Camera, avendo avuto la precedenza ed avendo dato 

luogo ad una discussione piuttosto lunga, impedirono che 

quella di cui io parlo potesse essere riferita. Siccome però 

essa perderebbe molto della sua utilità, se non fosse riferita 

in questa prima parte della Sessione, prego la Camera di 

voler permettere che se ne faccia presentemente la relazione, 

oppure di voler accettare le conclusioni della Commissione, 

la quale propone che sia presa in considerazione e mandata 

ai signor ministro dei lavori pubblici... 

Foci. Sì! sì! 

c h i ò . . . acciocché questi faccia instituiré quegli esperi-

menti che devono decidere della bontà del metodo che nella 

petizione medesima viene suggerito. 

p r e s i d e n t e . Il deputato Mantelli ha la parola. 

m a n t e i j I i I . Se si dovesse fare la relazione di questa pe-

tizione, certamente si dovrebbe perdere molto tempo. Inoltre 

si tratta di cosa tecnica, la quale non è di competenza della 

Camera, e siccome sembra che essa abbia intenzione di ri-

mandarla al ministro dei lavori pubblici, non è più questione 

di occuparcene. Debbo solo riflettere che noi non dobbiamo 

decidere che si debbano fare le esperienze, ma dobbiamo la-

sciare dipendere questo dal valore in cui ilfsignor ministro 

sarà per tenere questa proposta. 

Noi non dobbiamo ora entrare per nulla nel merito del 

sistema esposto nella petizione. 

paI ìEOc apa, ministro dei lavori pubblici. Prendo la 
parola per dichiarare che accetto la trasmissione di questa 

petizione, onde far esaminare se questo così detto nuovo si-

stema presenti veramente la pretesa facilità di operazioni; 

ma impegnarmi a fare esperienze è cosa che non posso per 

nulla accettare, poiché le esperienze in questa materia sono 

dispendiosissime. 

MEMiANA. Prego la Camera, quantunque l'ora sia tarda, 

ed ancorché alcuni siano impazienti di veder votato questo 

progetto di legge, a volermi prestare orecchio. Io m'oppongo 

all'adozione di questa legge, e mi vi oppongo su considera-

zioni di alta importanza e di generale interesse. 

Darò principio al mio dire prendendo le mosse da quanto 

ci veniva dicendo ieri l'onorevole ministro dei lavori pub-

blici. Egli ci chiedeva la pronta spedizione di questa legge 

per non comprometterlo col Governo francese. Ci diceva che, 

essendo stato eccitato dalla Camera a sollecitare la costru-

zione d'una linea telegrafica da Torino al confine di Francia 

passando per Ciamberì, aveva fatto pratiche presso quel Go-

verno francese, il quale da prima voleva congiungere la sua 

estrema linea telegrafica al confine d'Italia per la via del 

Varo, onde la portasse invece verso la Savoia. Io penso che 

il signor ministro col progetto, il quale cade ora in discus-

sione, ha fallito a tutti i principii e di generale interesse, e 

di economia, di governativa previdenza, ed anche a quello 

di strategia mil i tare . . . (Rumor i e segni d'impazienza) 

Faccio osservare alla Camera che nel sollevare queste im-

portanti questioni compio al debito mio di arrecarle l'effetto 

delle mie convinzioni e de' miei studi su questo progetto, sul 

quale forse non si sono portate le meditazioni de' miei colle-

ghi, perchè era incerto se sarebbe giunto in tempo di essere 

discusso: e che quindi l'impazienza di alcuno non mi rimuo-

verà dal mio proposito e le interruzioni nen potranno che 

farmi prolungare il mio dire . . . 

Una voce. E la Camera se ne andrà ! 

MEiiijANA. Osservo all'interruttore che esso, e chi il 

crede, può andarsene, ma che del diritto della parola che ho, 

so e voglio valermene e che non sono tale da rimuovermi 

dal mio proposito. Vada chi il crede, ma rimarranno qui ad 

ascoltarmi coloro che, compresi della dignità parlamentare, 

non vorranno pretendere si votino delle leggi a passo di ca-

rica. ( I l a r i t à ) 

Il motivo per cui si sostiene essere necessaria una linea 

telegrafica da Torino alla frontiera francese passando per 

Ciamberì è quello di porsi in diretta comunicazione colla 

Francia senza essere obbligati a passare per altri Stati, e ren-

derci così indipendenti dallo straniero ; ragione essenzialis-

sima che io ben volontieri accetto. Un altro motivo, che pur 

si adduce, è di dare una pronta e facile comunicazione col 

centro dello Stato ad una cospicua provincia dello Stato come 

è la Savoia. E qui osservo che appositamente la domando per 

una provincia onde protestare contro l'espressione di deux 

pctys della quale si valse l'onorevole relatore per nominare 

la Savoia ed il rimanente dello Stato. Le parti di uno stesso 

Stato neppure in lingua francese si definiscono un paese, ma 

bensì o provincia, o divisione, ocomune. Il terzo motivo che 

si adduce in appoggio di questo progetto di legge, si è che 

una tale linea telegrafica può diventare proficua inquantochè 

se ne varranno pei loro dispacci non solo la Lombardia, la 

Venezia e le adriatiche Prov inc ie, ma anche una parte del-

l'austriaco impero. 

Tutte ragioni che io approvo ed accetto, ma desse mi pro-

vano che era assai maggiore interesse nostro che questa li-

nea si stabilisse da Genova al Varo toccando a Nizza. 

Per tal modo noi avevamo, oltre gli accennati, pure molti 

altri vantaggi. Moi mettevamo in comunicazione provincie 

per popolazione egualmente cospicue. D'altronde era indi-

spensabile l'accettare questa linea, perchè tra Nizza e Genova 

certamente per ora non si tratta di fare delle ferrovie, e 

quindi era necessario almeno dare questa comunicazione, 

mentre, relativamente alla Savoia, essendosi già votata la 

linea di Susa, ed essendo il Governo in trattative per la linea 

di Ginevra e di Lione, non correva certamente un gran pe-

ricolo ad attendere qualche tempo, ed aspettare a valersi ap-

punto delle linee di strada ferrata per aggiungere a quelle, 

con minore spesa, linee telegrafiche. Andandosi per Nizza, 

noi avevamo il benefizio di essere egualmente in diretta co-

municazione colla Francia, e poi rendevamo assai più c o -

modo alla Lombardia ed alle Provincie venete il servirsi del 
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nostro telegrafo. Una comunicazione fra l'Adriatic o ed il Me-
diterraneo è il sentito bisogno di molte generazioni : ne 
fanno prova i giganteschi progetti di Napoleone. In tal modo 
avremmo fatta una assai minore spesa, ed una linea egual-
mente utile e molto più produttiva, senza incontrare il peri-
colo di spese ulteriori , che non sappiamo a che ascender pos-
sano. 

Il signor ministro ci disse che stabilisce una linea prima 
ed unica in Europa ; per tal modo vuol fare un esperimento. 

pakeocapa, ministro dei lavori pubblici. Non ho detto 
questo. 

bseiiIjA.wa. Nella sua relazione ha detto che non c'è an-
cora esempio in Europa di una linea come questa che passi 
giogaie di cosi atte montagne. Quindi il tentarla per i primi 
è fare un'esperienza. 

L'onorevole relatore della Commissione, il quale certa-
mente è desideroso che si effettui questa linea per la Savoia, 
ed è uomo tecnico, ha dovuto far presente al Governo di non 
avventurarsi così alla cieca nel sistema di una linea sopra 
terra, e di fare ancora degli studi. 

Ora io dico : se faceste questa spesa ingente, e poi si ri-
conoscesse che non si può effettuare, noi ci troveremmo co-
stretti a fare una spesa gravissima, che è quella di farne una 
sotto terra come inclina a credere l'onorevole Menabrea. 

Io diceva poi, che con questo progetto non si tenne conto 
delle ragioni strategiche. Tutti riconoscono nel nostro paese 
che la forte città di Genova può essere l'ultimo propugnacolo 
aei casi disastrosi. Ove il centro dello Stato fosse invaso, e 
noi facessimo ia Genova l'estrema prova, non sarebbe egli 
utile lo avere aperta la comunicazione per Francia, mercè la 
linea telegrafica del Varo ? 

Ed oltre questo vantaggio, e quello della spesa più tenue, 
si sarebbe fatta cosa molto proficua ad una popolazione note-
vole, e si faccia il computo delle popolazioni del Nizzardo e 
della ligure riviera, e raffrontandole con quelle della Savoia, 
si vedrà quale delle due linee sarà più utile. Se è per la 
città capoluogo della divisione, io non so perchè Nizza debba 
essere meno considerata di Ciamberì. D'altronde io ricordo 
al Ministero quante promesse esso abbia fatto a Nizza per 
poter venire a quella di abolirne il porto franco. 

Io domando se questa non era una circostanza per fare 
una cosa nello stesso tempo di utilit à generale, e di utilit à 
speciale pei Nizzardi, per cui sarebbe già stato uno dei com-
pensi che hanno diritt o di aspettarsi dopo le promesse mini-
steriali. 

Ma per tutta ragione il ministro ci fa sentire nella sua re-
lazione che tale linea per Savoia fu domandata dalla Camera. 
Io però gli domando se vi sia un voto della Camera che abbia 
imposto quest'impegno al Governo. 

La Camera esprime il suo volere per mezzo de' suoi voti; 
non colle domande di qualche deputato. 

Se si ammettesse questo principi o ne ingigantirebbe l'uso, 
pur troppo già invalso, di vedere i deputati venir qui a do-
mandare cose di parziali interessi. 

Non fu che in occasione della linea telegrafica tra Ales-
sandria ed il confine lombardo che sono sorti due deputati, 
credo, a far sentire come era necessario che si unisse più di-
rettamente il Piemonte colla Francia, per non essere esposti 
all'arbitri o dei Governi intermedi. 

Fuori di queste domande fatte cosi, direi, per incidente, io 
chiedo al signor ministro qual ragione possa egli addurmi, 
perchè abbia aperte trattative colla Francia, al fine che fosse 
abbandonata la linea del Varo, .che era tanto utile a noi, per 
indurr e quel Governo ad attivarne un'altra, la quale ci porta 
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una spesa molto maggiore, senza benefizio alcuno, perchè 
tutto il benefizio che ci si fa valere è quello, che si uniscono 
al Piemonte provincia cospicue, quali sono quelle della Sa-
voia che hanno bisogno di una comunicazione diretta colla 
capitale. 

Fra le due provincie di Ciamberì e di Nizza, io trovo che 
la seconda ha bisogno assai più grande, stantechè Nizza è se-
gregata affatto dalle Alpi, mentre perla Savoia si è votata la 
costruzione d'una strada di ferro fino a Susa, ed essendo il 
Governo venuto nel proponimento di far sì che le due linee 
al di là delle Alpi si estendano a Ginevra ed a Lione, era il 
caso di differir e qualche tempo, onde con minore dispendio 
si potessero obbligare i concessionari di queste vie a costrurre 
il telegrafo. 

Quindi io disapprovo altamente il ministro per avere pre-
scelto che la linea passi per Ciamberì anziché per Nizza, e 
per questa ragione voto contro la legge. 

vameocajpjl, ministro dei lavori pubblici. Risponderò 
prima alia difficoltà mossa dall'onorevole Mellanasul supposto 
che io abbia detto nella mia relazione che si tratterebbe di 
fare un esperimento telegrafico colla nuova linea che si pro-
pone di costrurre. 

Se egli leggerà meglio la mia relazione, vedrà come io abbia 
rappresentato alla Camera che la spesa di questa linea ec-
cede certamente i limit i ordinari dello stabilimento delle 
linee telegrafiche, e ciò perchè essa vien condotta per valli 
e per monti sulle alte giogaie, e per passaggi difficilissimi , 
ove sinora non si è mai tentato di piantare telegrafi. 

Egli è dunque evidente che sarà d'uopo ricorrere a molti 
ripieghi, eseguire lavori straordinari , con qualche aumento 
di spesa. Ho poi affermato che io confidava, visto anche il 
parere di uomini tecnici al riguardo consultati, che si po-
trebbero vincere tali difficoltà, massime dopo il felice esito 
delle esperienze fatte nel nostro paese, che fu il primo in cui 
si attaccarono fili  elettrici a pali, distanti tra loro da 900 a 
1200 metri, attraversando così intiere valli da Arqoata a 
Genova ed altri siti pericolosi, per modo che è assai proba-
bile, ed anzi a mio avviso certissimo, che si giungerà a stabi-
lire la linea telegrafica anche attraverso le Alpi : anche in 
questo senso ho detto che la linea di cui è caso era fuori del-
l'ordinari o e che per difficoltà vincerà forse la maggior parte 
di quelle attualmente costrutte in Europa. 

L'onorevole Mellana ha fatto paragone dell'utilit à della 
linea che attraversa la Savoia, con quella che da Genova per 
Nizza si congiungerebbe colle linee francesi, io mi limiterò 
ad osservargli che quanto maggiormente importa agl'inte-
ressi generali dello Stato e del commercio, si è che noi ci 
mettiamo al più presto in comunicazione con Lione e con 
Parigi. Ora, per far ciò nel modo più breve e diretto, è evi-
dente che conviene seguire la linea della Savoia. Se terremo 
questa via, otterremo i vantaggi che l'onorevole Mellana 
stesso ha riconosciuto notevolissimi, otterremo cioè che la 
Lombardia ed altre parfi dell'impero d'Austri a si prevarranno 
del nostro telegrafo, per quanto concerne le loro relazioni 
con Lione e con Parigi, perchè troveranno questa via la più 
spedita, il che ne forma appunto il pregio principale. Egli 
suppone però che potrebbero anche servirsi della linea che 
passasse per Nizza. 

Ma a ciò rispondo che, adottando quest'ultima direzione, 
noi allungheremo di tanto la linea che, oltre al grave danno 
che ne risentirebbero gl'interessi delle parti centrali del Pie-
monte, noi perderemmo ancora il transito della Lombardia e 
di parte dell'Austria, perchè non mancherebbero di sorgere 
altre linee più brevi a farci pregiudicievole concorrenza. Alla 
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Lombardia non può tornare a conto che la linea della Savoia 
appunto perchè la più breve. Di questo può convincersi l 'o-
norevole Mellana misurando la distanza sulla carta. Diffatti 
egli vedrà che da Torino volendo andare per Genova, Nizza, 
Marsiglia a Lione si avrebbero 710 chilometri, quando invece 
da Torino a Lione per la Savoia non se ne avrebbero che 320 
a un dipresso, Si avrebbe adunque una differenza di quasi 
400 chilometri. 

Ora come mai si vorrebbe forzare tutte le comunicazioni 
del centro del Piemonte a fare 400 chilometri di più? E 
come sperare di ottenere le relazioni della Lombardia se le 
somministreremo una linea telegrafica di tale lunghezza? 
Sarà impossibile di riuscir nell'intento. Ammettendo che da 
Milano siavi eguale distanza per venire a Torino come per 
andare a Genova, avvi poi questa differenza che da Genova a 
Lione per Marsiglia si contano 520 chilometri; da Torino in-
vece a Lione per la strada diretta solo 320, come già dissi. 
Dunque si vede che, adottando la prima direzione, siamo 
certi di perdere ogni influenza di transito estero non solo per 
l'altezza del costo cui salirebbero i dispacci telegrafici, ma 
anche per la lentezza delie comunicazioni, mentre non bi-
sogna credere che, perchè nel telegrafo elettrico avvi i s t a n-
tanea trasmissione di dispacci, ne venga da ciò che la lun-
ghezza delle linee non abbia influenza sulla celerità delle 
trasmissioni. Questo sarebbe un grave errore, poiché quanto 
più le linee sono lunghe, altrettanto maggiori incagli si 
frammettono alle pronte comunicazioni nelle varie stazioni 
esistenti fra i punti più estremi del telegrafo. Questi incagli 
sono i dispacci giunti prima ad un determinato ufficio tele-
grafico, i quali dovendo aver la preferenza, fanno talvolta 
lungamente ritardare la spedizione di quelli venuti dopo o 
da diverse direzioni. Per esempio, è occorso qualche volta a 
Milano che i dispacci telegrafici di Parigi, per la lunghissima 
via che da Parigi dovevano percorrere per Colonia, Berlino, 
Dresda, Vienna per giungere in detta città, è accaduto, dico, 
che tali dispacci sono arrivati a Milano dopo lo stesso cor-
riere, non già perchè la lunghezza del viaggio renda la tras-
missione elettrica sensibilmente più lenta, ma pel preventivo 
arrivo o per l'incontro di molti dispacci ad una o più delle 
indicate stazioni. 

Per questi motivi adunque, io non dubito che il principale 
interesse nostro sia di eseguire questa linea per la strada più 
diretta, e ciò quand'anche non avessimo utile grandissimo a 
metterci in pronta comunicazione colla Savoia. 

Ora, io credo che tutta la Camera converrà meco che una 
pronta comunicazione colla Savoia, sia pel rispetto politico, 
che economico ed amministrativo è di un'altissima impor-
tanza, ed aggiungerò anche per riguardo strategico. Io non 
so comprendere come il deputato Mellana voglia trovare più 
strategica la linea da qui a Genova, e poi da Genova per la 
riviera a Marsiglia, di quella che ci darebbe più prontamente 
e più sicuramente le comunicazioni c o l o s t ro confine della 
Savoia colla Francia. 

Quanto a Genova è certamente interessantissimo, per lo 
scopo strategico, avere relazioni telegrafiche; ma queste 
già abbiamo fin da questo momento coll'interno del paese e 
colla capitale. 

Dopo il sin qui detto, parmi che, mettendo in confronto 
gli interessi del nostro commercio, i riguardi politici e stra-
tegici, ed infine il vantaggio immediato alle finanze che su 
questa linea procureranno le comunicazioni della Lombardia, 
non siavi alcuno che non riconosca più opportuna la linea 
che va direttamente in Savoia. 

Quanto alla ragione che egli dice: poiché facciamo una 

strada ferrata, potevamo aspettare che questa fosse compiuta 
per cosirurvi il telegrafo, gli osserverò che l'apertura di que-
sta strada è appunto una circostanza che deve far preferire 
lo stabilimento del telegrafo verso la Savoia, poiché non si 
fa che anticipare un'opera che fra poco avremmo senza fallo 
eseguita. Diffatti il telegrafo elettrico, che a noi serve attual-
mente, servirà eziandio alla strada ferrata di Savoia. E lo 
prego di ritenere che nella concessione della ferrovia di Susa 
fu inserto espressamente un articolo eventuale, che diminui-
sce la spesa da pagarsi all'appaltatore di S3,000 lire, quando 
si stabilisse dal Governo il telegrafo; ora, siccome il tele-
grafo lo facciamo noi, e lo mettiamo in comunicazione colle 
stazioni di questa linea, così è già inteso coli'appaltatore che 
gli saranno dedotte 83,000 lire. 

Lo stesso dicasi quando eseguiremo la linea di strada fer-
rata da Modane a Ciamberì. 

Per tutti questi motivi io spero che la Camera riconoscerà 
la convenienza non solo, ma l'urgenza di adottare questa legge. 

Foci. Ai voti! ai voti t 
c h i a r i ì K . Domando la parola per una mozione d'ordine. 
MEEiiiAWA , Domando la parola, 
e i u ò. Io ho domandato la parola sulla petizione. 
Voci. È già stato deciso! 
c h i ò . L'onorevole Mantelli ha perfettamente disconosciute . 

le conclusioni della Commissione... 
Foci. È già stata appoggiata quella petizione! 
c u r ò . .. proponendo che la Camera approvasse la trasmis-

sione di questa petizione al signor ministro senza raccoman-
dare le esperienze che debbono decidere della bontà del me-
todo proposto dal petente. La Commissione, raccomandando 
la petizione al signor ministro, volle ad un tempo eccitare il 
medesimo ad istituire quelle esperienze che sole possono 
decidere della convenienza di questo metodo. 

Sotto il punto di vista della teoria sarebbe difficil e di t ro-
vare ragione sufficiente per respingere immediatamente il 
metodo in discorso. 

Anzi, giustizia vuole che si dichiari che esso si trova così 
d'accordo coi principi? della scienza, che la Commissione ne 
proporrebbe tosto l'adozione se non pensasse che la sola espe-
rienza deve offrirci lumi per dare un definitivo giudizio sulla 
presente materia. Quindi il signor ministro non parendo di 
voler assumere l'impegno di quelle esperienze che si racco-
mandano, la Commissione è in dovere di dichiarare che ella 
persiste nelle sue conclusioni. Giova poi riflettere che la 
spesa degli esperimenti proposti è così tenue che sarebbe ri-
dicolo di farne un pretesto per respingerli. 

-Il petente non domanda al Governo che la facoltà di ser-
virsi di quei materiali che in gran copia esistono nei suoi 
magazzini; così tutta la spesa per parte del Govèrno può va-
lutarsi a qualche centinaio di lire. Laonde io conchiudo 
che o la Camera adotti le conclusioni della Commissione ten-
denti a raccomandare la presente petizione al signor mini-
stro, affinchè vengano istituite le esperienze di cui è que-
stione, o, nel caso contrario, mi sia fatta facoltà di rit irare la 
petizione, riservandomi di farne la relazione a suo tempo e 
luogo. 

c h i a r i n e :. Domando la parola sull'ordine della discus-

sione. 
La discussione che si è sollevata mi pare di una certa gra-

vità {Rumori), e credo che non potrà essere così presto ri-
solta. 

Ciò m'induce a pregare la Camera a sospendere la seduta 
e rimandare questa discussione a questa sera o a domani. 
(Movimenti prolungati) 
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p r e s i d s k t g . Faccio osservare che qui si tratta della 

petizione di cui ha parlato il deputato Cbiò, e su di essa la 

Camera potrà decidere in altra occasione, quando se ne sarà 

fatta relazione. Intanto può continuare la discussione sull'at-

tuale progetto di legge. 

CHiàRijK. Non vi sarà più tempo materiale per votare 

tutte e tre le leggi che sono all'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Il deputato Mellana ha la parola. 

MBiiiiAWA. Sarò brevissimo. In primo luogo risponderò 

al signor ministro, il quale si è appellato alla Camera avere 

io detto ch'egli asserì di voler fare un'esperienza. Io non ho 

mai attribuito una tale idea al signor ministro, ho detto 

bensì che dalle parole della sua relazione appariva che la 

cosa non era che allo stato di esperienza, cioè che il signor 

ministro era convinto che i risultati sarebbero stati ottimi, 

ma che l'esperienza non era ancora stata fatta. E ciò io de-

duco da quelle parole della sua relazione, dove diee: « In 

condizioni così malagevoli, non fu ancora praticata l'.appli-

cazione dei fili telegrafici, anzi neppure tentata. » Io do-

mando se qui non facciamo un'esperienza. (Rumori) La fac-

ciamo dietro la convinzione dell'onorevole ministro che io 

rispetto ; ma ripeto che posso dire che qui si tratta d'un'e-

sperienza. 

Risposto ciò, dirò brevemente al signor ministro, il quale 

mi ha parlato della distanza che corre tra Torino e Lione, 

che egli ha trovato molto comodo il far vedere che per que-

sti due termini si correva una distanza troppo ragguarde-

vole, passando per Marsiglia anziché per Ciamberi; ma se 

esso avesse avuto di mira anche Parigi, come centro di ope-

razione e tutto il rimanente dello Stato, nonché della Lom-

bardia che deve concorrere a mantenere questo telegrafo, 

avrebbe veduto che la differenza della distanza non sarebbe 

stata così grande, come avrebbe dovuto riflettere; che 

nella sua legge non si tratta di portare la linea diretta-

mente da Ciamberi a Lione, ma si deve divergerla per Gre-

noble. 

In quanto poi alla questione principale (Rumori e segni 

d'impazienza), ella è grave, o signori; io ho questa convin-

zione, e non voglio dare al paese l'esempio di votare delle 

leggi alla cieca ed a passo di carica, per annuire alle altrui 

esigenze od al tocco delle ore cinque. (Ilarità) 

Io non aggiungo a questo proposito che brevi parole. (Ru-

mori) 0 si vuole rimandare la discussione a domani, ed io 

assento ; o si vuole ultimarla oggi, ed allora non si guardi 

all'orologio, bensì alle ragioni. Per me, ancorché si chiudesse 

inopinatamente la discussione generale, ritornerei alla carica 

in quella degli articoli. Sento che avrò un sostegno nel rego-

lamento, non lascierò dunque nulla d'intentato, perchè la li-

bertà della tribuna sia piena e rispettata. 

Foci. A domani! a domani! 

m e m l a n a . . Se la Camera non vuole ascoltarmi ora, ripe-

terò le mie ragioni mano mano che verranno in discussione 

gli articoli. 

c h i a r i e . Io insisto perchè il signor presidente ponga ai 

voti la mia proposta, e la ragione si è che in questa tornata 

è impossibile che noi possiamo votare tutte le leggi che sono 

all'ordine del giorno. Penso che se si passerà alla votazione 

della legge già discussa, rimarranno pur sempre a votarsi le 

altre, non si potrà quindi fare a meno di tenere un'altra se-

duta o questa sera o domani. (Rumori che coprono la voce 

dell'oratore) 

p r e s i d e n t e . Prima di tutto invito i signori deputati a 

procedere allo squittinio segreto sul complesso della legge 

relativo alla concessione di un prestito alla provincia di 

Cuneo. 

(Si procede alla votazione.) 

Dalla votazione risulta che la Camera non è più in nu-

mero. La si rinnoverà quindi nella tornata di domani. 

Annunzio alla Camera che l'uffizio ha riconosciuto dopo 

una più lunga verificazione che i voti favorevoli all'articolo 

52 della legge sul matrimonio sono 100 e non 99. 

La seduta è levata alle ore § 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

1* Votazione sul progetto di legge per concessione di un 

mutuo alla provincia di Cuneo ; 

V Seguito della discussione sul progetto di legge per lo 

stabilimento di una linea telegrafica da Torino al confine 

francese per Ciamberi ; 

3° Discussione del progetto di legge per lo scioglimento 

delle divisioni amministrative; 

4° Discussione del progetto di legge per la concessione di 

una ferrovia da Era a Cavallermaggiore; 

ò* Discussione del progetto di legge portante un credito 

per la demolizione dell'avancorpo del palazzo ducale in Ge-

nova ; 

6° Discussione del progetto di legge portante un credito 

per riparazioni al locale della polveriera del borgo Dora in 

Torino. 

t 


